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l'éSsr^QMi ài ì&YTial m ^izarts pàglnsi cent. ^S alla linea pet la pJimn 
|tnlî lÌMSione,.fl u n t . S# par le nucceasive. La linea tsarà compo-
sia da, ' ^ I«ifól% bimiò iaierpunzlonl, spazi in cariittore di tostino. 

àrttsoli aoMcmlnati Mst. * • la linea. 
Hom4i ttvs «oato dvi^artlaoU anonimi, a si respingono lettera non 
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Apaaa«J«nb ì gloriialì oko i'ono 

1 «ppiftlhrsl. L'Itslfft nos svrelle p' r 
oacBtgaeaza «ho 1* imbroglio dftll* 
sdeli's. Noi de8ÌtferlEi3co (ìie la questa 
sasìia, poiché, non hUcgia lìtìiéeril 
qufiita scolta doTrà pur Uvla, l'It?,!'» 

]Bm»B^Mi™>ài^K.Bf.-jiT«6twHi'i' mwftH iiKiiaiiMitM)Btt—»m;£itMaa 

AuuBtJ«iHuu I giornali eoe rono- ( , , , , „ * i. , r i . 
rnoWCsklì «ta peî  rip.rtire da ! « 'f̂ '̂  '^'^«^.t *' ' t ' l ' ;? 'J*,,"""'* 
ROì̂ à. a HfeViion TV riiorncM'.. non i ^̂ ^̂  *^'«««f • .He prcbaWhtà d.U'av-
«opo la prl^t «MA ^1 ottobre. Noa i ^'"''**- "^V ;««" ^^ *?ff'̂ *'*̂  " f̂̂  

^̂ C»̂ è«ta. hotf.ia h ila positiva, ea« l ' ^ *̂̂ ,« » ^/^ coniodo. il più (O.f.r-
- -i ." -. - -̂  . . l me ali© noaìte natìflsî ità del momen" 

ministro degù î aterl non 'trovirebba 'j^^i"; T * ' ^ f f'" f l^'"^'" ^""'^ 

(|lt.3». Sigli è VĴ o aha ì ncBÌtìinìnì^ oorg^ui^che Bon è H cop«!gllo di un 
•Jtrifabno talvolta tutto .1 roY««cló ^«'•«o- C«;to 1'I aUa dc^rà w»r6 di 
ÌU qtt.no éHft Ta fttto ; è T«ro altresì ! *'̂ ,'' 8'*^'*'' ^^«''«f" P '̂»»^ ^iduter-
•Ha I» nostia loUtloa sfli.ra, ool .uo j '"''^''*"' "̂̂ ^ '' ' ' ' ' ^ conc^pibilo oho un 
programma 
laato da 
nn riguardo almeno alia app&r«£zo 
30|io ccairetti ad a^rtrlo, per quinto 
l^prtì; jBd ino» pici, anche i mlnlatisrl 
di sinlatrs.-

Fraitasfo ai. riparla dalla messa 
fatte diU'Itallh per entrare ncJl'al-
UlMOiKa anatro garmanloa, ma si itg. 
giunga flhe 11,progètto è definitWa-
meni*, jiijottito. Noi non filiamo in caso 
di MiSiien^&rtt ae sia. aiata camirlenb 
aifanzato, È parò certo sho 1 gloraalj 
«?f«r** »P*ì«liilneate gii austriaci e 1 
frincest, jif jh«m;o f4tto>altImaro8nté 
il t«m»,: obbligato dal loro : «rtliioH, 
dai cho al |uò daiJttrra, aanzft ombra 
di alHgU> ella, in oa«o di pro«Jiia 
oompHcaEloai, l'amicizia dell'Italia 
non è poi oc&ì poco oalaolate, soma 
in cfflJftl Ii^rghl si affetta di credere, 
gisicchè di «mici ah^ son si apprt̂ z-
Wjsc, e di ivversarji ih* Boa ai -oa-
reii'o, è iDtttila preocoKparai ocn tanta 
iniìisteiiia 

L'Italia non può 4'»Hrofl4e la-
gn&rrì eke in questa eco^gloaa ìs aI»no 
meiicRti 1 ccn»igl>, e oh» da usa parto 
e dsU'alvi-a non l?.a.i& t̂ ^4^'/, b*i,eiiar? 
il premio del partito a citi f-jsao, p.tr 
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minisaavo francefile. 
Secondo tutte le probabilità,, «em-

bra lerò cha ci »̂ia da gBa '̂agnar 
te'nrpo, ecaendo i»tf rpretata doTtttque 
oooitì un indizio pscffiiiolft iformKrlore 
d«l BUOTO niJjjlstero In Franafa, * 
partiflolarma^te la nomina del aigî pr 
Bartlióleffiy saot-HItalre al pcrti-to^ 
gllo degli esteii, Queeta, nomina, oha 
pere ^óvttfa alì'iiflaeriza dlre^^ di 

ffttto pcoo jtaTcreTOle predetto preiso 
t gabinétti, a speolalìn«nta a Bocliio 
dalla oadttta-jdi FrVydnet a dal trlocfo 
di CFEmbeita. Si oilcola :Ohb questo 
trionfo.non debba riferirai che «II9 
polltioa'interna, e che il programma 
della riTlnoìta retti per lo meco di 
Uzionito."' • • ' • • . • • ? — • '• .'" 
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Da EoGca è nuovameate cou' 
fermata la notizia di un prosai 

mo movimeato nel pei'fonale dei 
urefett', e sì aggiunge ohe -«n-
oha 11 mixiÌBtro di gra,?ìa e giu
stizia ìzsida per fare aiti'oitaaio 
nei poraocalo della Dasgiatratun;. 

Non aQJMGBsi à>ìiitw alle s^-
grtìe co5e, aì&mo ce/la 'jimpossi-
oiliià d|, giudicare se queste no-
tiaie albjìno adeum maggior fon
damento delle tanie aìtte voler, 
io cai furono annankiate. Cerfo 
noi non lo affrettiamo col desi-
derfo, nella piena oonvìnzioce 
che il oontinao rimostio di fun-
zìonnni, che s^Kihra^ lo spasso 
del governo della ; simstra, sia 
tutto a danno degli amministrai', 
o^treechè dispregi «dì zio ai fitn-
z'pnsrji medesimi', sempre inai 
sicari della loro situazione. 
*• Lasoikudo per orK da parte i 
Màgifitrftti Giudiziari!, BUÌ cui 
tramatamentola simatra-dpìiosiT 
alone aveva infiniti «crupoli, che 
poi, diventata governo, abban
donò c"on sorprendente facilità, 
fermiamoci ,naJstante a l traslocò 
dei Prtfiitti, non diremo per fare 
al goveriio una raceiimandazioiie, 
ohe tanto non aatebba aicyltatal 
ma per <!spHmère nn voto,nella 
Bperaiiza che qu^^^'^^^ più au
torevole di noi lo raccolga, e S3 
ne. faccia 1'i§|^rprete. ; . 

É irsitp agli ordifli costifur 

.ia^ional', dava i psrÈiti--i(i-àVvi4 • 
"e-r'ndano ntìì'esercizio del potere^ 
.ohe, ì mlnisiri, chi?miti » r i-
8por;dc?re, dinanzi,.allea^sembie^ 
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legiglitiv^, lieiropora loro, S3el~ 
gaao i fanzionari da esai dipen
devi], e in particolare ì capi 
della proviacie, fra le persiane di 
loro piea.i fiducia, e che per con
seguenza le crisi di partito por
tico seco ancbe né o.^imbiaraeato 
nel perdonalo dei Pref^if. Hap-
prstentanti del potere eaecntivOj 
sì suppone che i Prefetti d 
banj esserno la fedele emana
zione politicamente ed ammini
strativamente, che 1 quindi deb
bano seguirne anche Io vicende. [ 

Certo non è Un bene per l'am
ministrazione delle Provincie, spe
cialmente negli Stati dove le^cnsì 
politiche sono alVordine del gior
no; il malanno poì ò ancora più 
grave quando' i c^mbìfimènti nel 
governo non seguono già la gran^ 
de divisione dei partiti parla-
mentarl, ma sono l'effetto ine
vitabile dello lotte di chiesuola 
nello stesso partito. Allora 1̂  
politica e l'amiialùistrazione ca-
dono in balìa di alcuni ^ftftP" 
dualitli, che si combattono e . ai 
scavalcano a vicenda, e iLcon-

tradcblpb dei lóro attriti e dell^ 
l'oro paèsionì • *BÌ ' fa sentire in 
tutte 1̂  ruote del mecaanìspao 
governativo. 

media una permanenza di oltre 
due anni. Vi «ono provinpie ohe 
di.1 18 marzo 1870 in poi hanno 
cambiato cinque volte il loro 
Prefè'lfco : e aoa sono delle meiio 
importanti. Eppure da qaoU'e-
pcìcà ilpartito àil governo è sem
pre Io stesso. Egli è ohe le crieì 

j 1 

partiti estremi alla is!Ìiu3Ì02Ì 
nazionali, od uà ÌÌTIQ^ dì cui 
• ^ 

rinettitadiae aia tale da noa 
si^-or eemmeno scrivere in gram
matica e in ortografia, e (fa 
ignorare perfiao quanti e quali 
*k99;Ì; C^^i?,?^ ,̂̂ ^̂ ^ provìncia, 
disgradataments ad esso affidata. 

minìsiedalì saccedute in seno P^r ì Prefetti di questa specie 
non può osaore questione dì cam
biamento, poiché uoa si deve 
sollevarne una provìncia per re
galarli ad au' altrd. Il ministero 
deve congedarli, liquidando i 
loro diritti, sotto pana della grava 
responsabilità spettante ai go
vernanti, che gettano in taalii 
di funzionari perverii od ìgno-

i , . Ili*: , • 1 11 r 

nistrazione delle provincie, per 
tante cause, che sarebbe super-
fiuo l'annoverare,^npì esprimia
mo il voto che il ministero, «e 
ha davvero V intensione di fare 
nuovi cambiamenti, li faccia con 
grande ' parsimonia, 0!* acltanto 
dove sì preiantano come assolu -
tamento necessari. 

l cm ài questa necessità li 
comprendiamo anche noi. Com
prendiamo per esempio che non 

J ) a pochi anni l'amministra. «̂  ̂ ^,^^ lasciare più oltre ia una 
zione provinciale italiana è col- f . . r, p i± -, i.̂ ,-
' li. H •' 1- V- . , 1 proviaoia un Prefatto ohe abbia 
pita da questa disgrazia, per la j , ' , , . . ,. . . . . 

' • l ' i ì ;: ., ^ ' > t' . dato BO^ndalosi saggi di pariigm-

alia, sinistra oon tanta frequenza 
ci hanno dato i prefetti ^depre-
tiiii, cairoliui, poi dopi-etini an-
cota, zanardeUianì, niooterìni e 
crispini, cioè un andirivieni di 
amministratori * delle privinole, 
per cai la sinistra, se non per 
altro, pesterà lungamente famosa. 

Siccome siamo ìntimamente 
bonvinti , come lo dev'essere sratiti gl'mterGs^i delle popola 
chiunque, che quésto andirivieni zionì. 
torna di moltojdanuo all'ammi- Por tutti gli altri Prefetti rin-

™ ili L 
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•—'Conducetemi via I mi disse acpp-
piando In lacrime. ' 

Presi Ul mio fazzoletto, ella aveva 
pordnto 11 suo e Whscìugal gli occhi. 
Era una fatica inutile, sembravano " 
due eorgóùti pgr^nhi. Quando il taz-
zolèttó'fU tìeribagriàtò, essa lo stese 
sulla Biope per farlo rasciugare é là 
sorgente dolio lacrimo inaridì come 
per incanto. ^ > 

Eravamo giunti ad un padìglion-
' oitìooboforma'ilcentro del labirinto 

e consisto sempUceibéiìte in lin tettò 
flon-etto da otto colonnette ricoperta' 
di muschio. La rivestitura caduta qua 

' 0 id lascia vedere l mattoni di quella 
costruzione; Molte rane, che avevano 
eletto domicilio In quel sito uccido, 
sorprese della nostra invasione sal-
tBllavano' qua òJè minacciosamente-
Clementina clie non amava puntò ìe 
rane; sì sedette alla foggia turca so
pra uiio dèi Sodili ooHocati fra le co
lonne e,, raccolse aòcuMamente fl vo
lume d^le sue Vésti àttobo'a sé: 
msL prendeva ĉòsi" l'aspetto 'di- un 

, grazioso Jdoletto indiano senza mol-
[ tlplicazioni ijè 'di braccìà'-tiè di toBÌQ. 

- .Cha cosa e' è di nuovo? chiosi 
BqalmentQ., :; 

i 

— Mamma ha proprio deciso di 
fa^mi morirei rispose piangendo di 
nuovo. ' 

— Non ho più fazzoletto, ìe dissi 
con dolcezza. 

Essa ,si rasciugò gli occhi con un 
lembo della Vesto e si calmò. 

— Io sono la fanciulla la più sfor
tunata, disse incrociando le braccia 
e restando in equilibrio non so per 
qual prodigio. .' 

~ Che cosa ti ha fiitto carina,mia? 
lo diasi sedendomi accaoto a lei. 

Ella assestò le pieghe del vestito e 
collo braccia dì nuovo incrociate con
tinuò: 

~ È proprio.un aistemal Isr l'al
tro se l'è presa canBajardo, oggi con 
fintone,.domani forse con tei Contro 
tutto CIÒ che amo! esclamò alzando 
uno.sguardo pieno di sdegno ai.tetto 
cbe ci ricopriva collo tegole animiif-
nte. . :,, ; , 

L'associaziono fra riutono, Baiardo 
e me, mi lusingava assai ' mediocre
mente, ma Iji%Q della, frase fu un ì vero agnello! 
correttivo feììco pel quale dimostrai f lè' avevo Ì9 tale btioue ragioni per 
la mia, gratitudine con sguardo te- I non entusiasmarmi per qtìetl'agrt'elìo 
tt^^o- ,- J e"mo 'no stetti zitto. ' ' /) ' ' • - ; 
. Olemontìna riprese a diro Qon vee* 1 •••• Non ti par di vederlo, continuò, 
,*"^f|2*! j quol buon Plutone salir 10'̂ calé con 

L'hanno att^ccafo alla tinozza, | dolio scarpe di panno? Io Io tenevo 
capiseli li mìo povero UajardoJ Quel 'por la collana a gli dicevo^ Piano 
nòbile animale a .' •' " ' ' ' ' ' " '*- -
tinozza! Io ho fatto 
ed egli ha rotto 
^ett^ ioì; 

^ ; Non potei far a meno di rider» al- , _̂. 
l'Idea di quello spettacolo; Olemen- ' fatto'èWicare"Plutone facSdogli voi 
tìaa condivise la mia ilarità e mi mo- ' tare la testa dalla parte della camera, 
strò i suoi dentini bianchi èqfi ùu ' còsa cho mi costò un po'di faiiica; 
muto sorriso poi riprondeudo la sua gli indossai una catòlòtuòla 0 glfmisì 
gravità ed il siio discorso continuò: una" reticella sulJa'tèsÉa: gli sfasciai 

Io arerò bìsorào di veadìcariof: Il 
cocohisre m\ aveva avvertita che si 
sarebbe fatto uà altrp paio di stanghe 
molto più lunghe, per cui Bajardo 
avrebbe un bel tirar calci; una volta 
jittiiccato uoa .potrebbe più rampai-
tutto JNofl è mica SGÌOCCO il coGQÌxìereV 

- Tutt*altro! soggiuosl -tanto par 
essere del suo parere,̂  „ , n • 

-n Maè^attirb vedi» riprese a'̂ dìre 
la mia fidatizata, perchè ki Vrovàid 
il mod^^di obbltg^ro il mìo ^njardo 
a far l'ignobile mesttere del portatore 
dì acqua. Volevo assolutamente ven
dicarmi. Sai che dormo ìa una ca-
mar^ con mia sorella Lucrezia? 

— No, IO non losàpevii. 
— Ebbene, la è cô J. Mia corolla 

detesta i ca»i in generale è il :mio 
Plutone in partìoolare. Quindi finché 
elia dormicchiava sulsuo letto or ora; 
io SODO anJàtaflt prendere 'Piutorie, 
gli ho ravvolte Je zampe con del pan^ 
no-"P(Ì^lra bestia! si TaWia farf quà^ 
lur:qub Qosa da me, È c'ósì.bubtiol iJn 

qviale in tutto ì l R e g n o noa vi 
è provincia, o smo pochissime j 
dove un' Pftfato abbia fatto in 

ì ^ ' '• 

le zampò e lo allungai bene sotto la 

noria, od un altro che abbia t ; l -
lerato senza dar segai di vita le 
pubbìiobe offme perpri4aid dai 

t 

noviamo il voto che il miuiatero 
usi nei cambiamenti annunziati 
una grande parsimonia. E 'qtfe-
i i o voto sarà esaudito se i rmi-
nistero.jComiacierà una bttoàa 
voltai iiella scelta dei Prefetti, 
a partire molto più dal criterio 
dèi hìaogni Sello amministrazioni 

provinciali, che da quello d.ella 
politica, e della politica di'partito. 

IJ ' aver battuto ficiorA la stradi 
inversa, come hanno fatto tufti 
i 9QÌnìsteri di siniatfa, ci ha coh^ 
dotto al brutto punto in cui si 
trovano molte proviucie; al punto 
ohe ìa confasìoRe ormai vi-è 
ìa^strio^bile, e l'atttbrìtà dèi go
verno vi è profondamente Boa-
duta. 

' T 
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Portami vìa,((̂ 6piJcÒ bàttendo il 
-• - y ^ v - r V ri^i-r^ 

coperte dicendogli di star tracquiJIoì pìccolo,piede di bronzo dorato. 
^Àltl ŝè tutti fossero buòni come il — Ma io non posao..-- cosi.,., 
mio cane, il mondo andrebbe meglio I 

To feci uri cenno d'approvazione ed 
ella continuò: = 

- Anàni a sedermi vicmo alla fine
stra, col mìo lavoro, Lucre^Ja non si 

Kapiscim! In tutti i romanzi sì 
rapiscono le fanciulle e poi si spo-

j sano. Conducimi dai tuoi parenti, oasi 
.mi conoscono. Tao padre mi vuol 
'tanto bene. Insomma rapiscimi! 

Bvfìgliara e provai%H(*^ira un po'. I - Ma, cuglnetta mia! 
Essa apri gli occhi, sì voltò e presso h. — Non vuoi?/, Dunque non è vero 
di lei, 8,1 mio posto, vide ìa testa nera f che tu mi arai? Oh! il mostro che ha 
di PJ11 Ione che Ja^^guard r̂a tirando' mentitol Ebbene! io non rientrerò in 

que ì̂%orribile casa ove sì grida tutto 
il giorno, ove si è sempre sgridati. 

'guardava 
fuori la lingua. Aveva caldoi povera: 
b63tìa,'"così à'otto lec'ópfre. Se avesti 
sentito come Lucrezia ha strillato'! ' 

Io mi misi a ridar forte e Olemen* -^ Doye? le dissi. 
tina si fece'séHa, seria. " ' ] , La sua collera mi divertiva, ,.̂ in a 

-~ Si, 6), disse, la cosa è ctìmìoa,' i nello stesso tempo mi comraovova. I\li 
ma ella ha chiamato mamma che è senabrò che tuttp. ad un tratto si tra-

"Sfollo b'attere il mio i sfigurasse, i suoi occhi sfolgorarono 

. luogo deatinato fai fermate il tuo Ut-
; r'iim^. lo ti raggiungerò. 
ì Umyamo a brove distanza da Pie-
^ troburgo^ ci si arrivava ìa poche ore 

colla posta, Pensai che Tavrei subito 
condotta da î ia madre. Il "dado era 

' gettato, sposerei Olenieutina. 
l Ella mi stri?ise a/Fottuosanfonte Io 
^ mani, poi stette comg ad abcoltaî e; 
' suonava la campani pel pranzo; Mi 
mandò un bacio ponendosi le dita sulla 

I bocca e sparì colla veste sempre leg-
• germeute rialiiafca per tema delle rane, 
i Feci una ben sciocca figura dnraiite 

ove nessuno mi ama. Io me ne andrò! ' tutto il pranzo. Î on osavo d̂  aifron-
— Tì«̂ <.« lo ̂ it-oi 'i 'tare ìo sguardo della'-̂ Zìa che'Mì'col 

' In&Và di cortesi© e di bocconcini pre 
j libati. Elia ebbe la previdenza di far 
•; riporre un poìlo arrosto nel iiimiia.>fs., 

L'idsà.cho avrei mangiato clarides'tì-

ujyrjKUiiJJuu 1 uomi onyt? mamma na i oracelo verso u aume non uiacosto mi ar arrestava nona strozza; mia 
decìso di mandarlo all^ fattoria, cìie j-da noi e che brillava al raggio del . zia fece aggiungerà al pollo kn, bel 
abbiamo a cinquanta Verste dì qui. ""'• ' "- " ' ' ' ' ' •" 
Povero Pliitciti'6! 'àìa^o1*'E dìî me 

j pra con un salto. M(a aoreiii'fe^^nn 
I movimento, ma senza svegliarsi;' H(? 

t̂ oa* sarfi S,i., pór.9,̂ 9î e Bajardo, s( 
esi3ia il mio cane, ,̂l;̂ ^5a,r.fi! 

J^la cominciò :a,pjang6r'^.e questa 
volta non,Ift.offersiiipiU'iU Ja^zoietto; 
ero commoasoianch'lo pel suo siu-
oera-^oiore^quanturique mi fosso'dif
fìcile di''ricordare la giusta parte'chtì 
mi toeefiVa -Tr#il '(;ayàllò''e'il'dane. ì 
• Saltò'giù dàlla'pÈinchiHa riaW&osi 

UQ po'la 'yòkié per't6iii'ìi-48lfè Wnei 
,| sul pfeaini, magmflijamenb c^zati 
;cótì̂ ûn', paio di stivftììnì lucenti bril
lavano'còme Ì)ron?o sulle "piètre ah-
nerite.'; . . ; \,J.r'i ' V. : ^ 

—"Conducimi viàldisse. lo'noa vo-

Ala, cara mia! 

sole. ; pezzo di tòrta. Lo sguardo della mia 
y--, No, mia caral le ris^n^i aĉ ea- •: fidanzata segdl la tórta con piacere e 

rezzandole timidamente la mano. No l'audacia ihere'ilibilo 1 strizzò l'occhio. 
:io non rogito. j-Easi non ave a la minima idea dei 
, —. Allora conducimi via] eBc]§,mb • miértornientl. •: " -
Ì*Iyolgendosi a me pallida e cogli oc- j Venne la sera e in conseguenza l'ora 
ehi jgregni di lagrime; le suo labbra ' della mia pàfrte'ak. Il toraiiiiisn co'snol 
avevano resjir̂ ^ssione d'un fa'ncìuUo ' t ré tjayallt attaccati di frónte e cari-
plagnucoloso che domanda una ca- pchl di sonagU prese'posto divantii alla 
rez^a di ricoaclllazlone. \ F scalea. Mia zia mi benedisse, tutte le 

'—Ebbene sìa! risposi come un •'ungine mi a«gnraroBd^il buè'n'Viag-
pazzo. ' • ' gìo; io mi arrampicai neirequit)aggìo, 

Quegli occl|i!| e quella, muta pre- • del quale con sorpresa generale^; feci 
ghiera mj |vevaao affascinato. •! aUareil mantice malgrado la bèliezfea 

• Grazio!'esclamò con un grido di quella sera, e sferza cocchierello 
i lasciai dietro di me quella casa verso 
Ila quale stavo per mostrartùt così ìn

di gìpla. Questa sera? 
- i si, questa sera alle otto. 
-T" Ti .aspettorò'in capo al giardino, i grato. 

Tu parti còma al solito e giùnto al | 

i •' 
•f h 
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^ Continua J 
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lÀlBIMilKIDlUOITITMOEliELE 

Togliamo dal Corriere Gre' 
monese la seguente lettera, ine
dita, ch^ Vittorio Emanuele in-
airizzava 11 14 maggio 1848 al 
msrclieae AraMl-Erizzo: 

Ousilì giorni scorgi cercai un ino-
mtcto ondo avcra U phc^rs cU sf'rì-
Tsrlft m» mi fa impoiisibil* itanw I« 
oecupwioQl cbo non mi lasciano tregua, 
• àtsnw lo numsrose pnUo di ovr-nona 
(sbo irenivano a fsrml vìiU», Basendo 
lo Sisto daa giorni a Pesflhiara, oom» 
1« avrà dfiUo il suo cognato. 

ProfiUo di quMto momento dio pre
cade nuoi-e operauionl più serie che 
quella, per ringraziarlo nuovamente di 
tante gentiU^z^ avutaci, e poi dirle 
che Mpetto ardsnt^mente quincto tutto 
sarà traaqqiUo, la foriuna di rivederlo. 
Pare (h? qucJtla r̂ rmì siano per orR 
laiiclj possa dò continu&ry con lagra-
aia di Dio, Cime n? sono ceri;). i,'a-
spelìo deila morta cho ibb'-amo ipesao 
intorno a noi ci serve di pssst tempo ; 
possa la gloria d'Italia fissero compiuta. 
Mt cQoisrvij Ciro m:rcli53e,UtUA pre
ziosa amicìzia, e crada a quei!» tsra 

del suo fHewonalissimo 
VITTORIO DI SAVOIA, 

LI U maggio Ì8Ì8. 

C f V ^ • - • J - - • - H — * - ' 

KOf ms: iTAMAm, 
ROMA, 22. — Il FanfuUa dice che il 

Governo la pratiche presso il Vaticano 
per ottonerà dalla Santa Sedo cb« ap
pòggi r Italia nella gioita sua pratésa 
che a lei escluMtarnsote •̂ enga risero 
baia la protezione dei «udditnìa)i»ni in 
Oriente, 

Sembra thi il Gaverne sia deciso a 
non aprire la Gsmera pr;mj del 20 no-
Tembre. 

*-. 23, — Ci viene asaarito ohe il ge
nerale Garibaldi ha inviata una lettera 
ai preiidanto (?el Consiglio, concepita 
in termici molto violenti, a proposito 
deU'trresto, del signor Canaio. 

Il pVesidanla dei Conslg'io avretbg 
Hsposlo, se le nostre*informazitni sono 
esaite> che il Governo del Ra 6 eatra-
neo ai-'aziona del polare gìudisiario. 

(Conservatore) 
~-1\ Fanflilla dice iha la notizia a or 

ga, che il Governo italiano nonsìa t.n 
scito ad ottBnere dal bfy dì Tuafsì la 
lacollà di atabiJire uicordose sotto
marino, fra Tunisi e la Sicilia, ai rife
risco alia sicurezza dell' adesione delia 
Porta al contratto che è stato siif uìato 
noi suoi punii principali con una com
pagnia icglase psr un cordono sotto
marino tn Tripoli e Malta. 

TOaiNO, 24. — Uri sersî  proveniente 
da Mi-iìza, giungeva a Torino S. A. R. 
la principassa Ciolilde, e si rectya im-
mcdktamrase a) castello di Moncaiieri. 

(idem) 
NAPOLI, 23 — É giunto qui il ccmm 

Aatspgo incaricato dal ministro dtll'in
terno di un' inchiesta sull';Emmin!filr3-

. zione previe ciale. 
; • Comunicato alia Prefetiurarirc-rìco 

avuto, il comm. Astengo meltevasi im_ 
medìatumente all'opereì. 

Impraasione vivissima. (Dirigo) 
— n fìs gtur:gerS, per ferrovia, a 

: Napoli, il giorno 28. È probabile che 
poi vada in Sicilia. 

J 
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FRANCIA. 22 - Leggiamo nel Olohs: 
Cgnstsns, mìaìstpo dejl'mteioc,, ha 

visto ieri p&recLhi prcloui eh» avsva 
latto chiamare a Parigi. Il prefetto della 
Viennlne e quello d'Angers sono stRti 
ricevuti rggi nelle ora popoerldiane da 
Constane che ha coàuaicato loro islru-
zioni precise, relaiivamonta idl'auiiudi-
M che dovranno tenere m fàccia delia 
autopiìt giudìnaris, in ciò che ooncerns 
l'aflare,dei gesuiti in qaei diparvimentì. 

— %L •>- ii /durml des Deiais dica: 
CoAirarìamenle a quftnto è stato as

serito da parecchi giornali, possiamo 
dichiarare, chs Gambetta ha f̂ tto sa
pere ieri stesso a Féiry che i! nuovo 
gabinetto potrà (are, assegnamento sitl-
Vappoggio dei presidente della Camera 
dei deputati. 
' SPAGNA, 21. — 11 Monìciplo madri
leno hs'itabilito in principio di fare un 
imprestilo di 13 milioni, e di ricevere 
U offerte delle case spagQUole e fore--
stiere che vogliono concorrere all'ope-
wiiono. 

•*- Si sta redigendo il trattato dì 
«stradiziona Ira la Spagna e la Svezia. 

GERMANIA, 22. - Leggiamo nella 
CJcnnanìa che il deputato doti. Lsikw 
farà fra bravo un lungo viaggio in Ita» 
lia per rimettersi dalla recente loon* 
fitta subita. 

*-Telegrafano alle aa»#fiHa d'AttjM» 
aia da iUonaco: 

Oggi giunsero qai il ro e la regina 
di Grecia, e «dopo di e9i«rsi riitoralii 
alla Itsz'.one, proseguirono il loro viag
gio per Merao (Tirolo) 

PORTOGALLO, 20. « Nel Congresso 
lelierario di Lisbona inaugurato il 20, 
è stata adottata come ufflcìalo la lingua 
francese^ tollerando p'erò clia ognuno 
pai:U nella propria Lngua. 

ATTI mnciMi 

La 0axìfiia ìJfUotak dei 22 set
tembre «contiene: 

R decreto 20 satiembre che concede 
ranìnistia pei reati di stampa. 

Disposi'£ionì noi personale dei nolai. 

L'uIficìD InlernaEtonale delle ammini-
strasioni teiegraifiche, residente in Ro
ma, ftnnurz'.a ohe il cavo sottomarino 
Rio Grande sul Montavideo e quello di 
SliargM-Amoy sono ristabiliti. 

CBONACA VENET& 
•t 

Bassano 24 settemlre» 
, II:decimo anniversario deli'oceupa-
zione di Roma neppure tra sol passò 
inoiservato, giacché'la cittadinanza lo 
cotxmemorò coli'imbandierare tè «ìase 
a coireccorrere numerosa in sulla 3M& 
in Piazza Vittorio Kmanuela illuminata 
a bengala ìid ascoltare i concerti delia 
Binda cìlladina, che suonò espressa-
monte l'inno reale ed altri lodevoli 
pozzi. 

Quello però che certo mancava era 
l'entusiasmo ì ed anzi se si deve dire 
tutta la verità doCDinava molta fred-
deì:za, non essendo 1* inno reale stato 
accollo neppure ds un segno d'appro
vi z'one, solito a non mancare nelle al
tre circostanze in c.uì 'con una dimo-
strazioae eguale si solennizzano gii sn-
niveiUlli del Re o là festa dello Sta-
ttìto. Qaellcpoìche aiaolutamenle brll-
lavsr.0 per la bro assenza erano molle 
dàle EO;trj'signóre; per Olii il sospetto 
bisbigliato da' taluno che tiri senti
mento clericale foisd quello eh a loro 
Impedì d'intorveniro alla patriottica di-
mostriiZione non ò dal tutto infondalo. 

I^ so benissimo che dicendo quaste 
pspolo porgo il dito sopra una! piaga 
ohe sanguina, ma non posso dissimu-
lare ch& il d îricaiismo la nella nostra 
città progressi tali che cominciano ad 
impensierire. Uaa prova laminosa la 
oflro il fiUo dt nuovi mc«&£ieri chusì 
vanno in questi giorni rp-endo nella 
città, duo dei quali sono, di monache 
'Ohe sì dedicano air^ducazìone delle ra
gazze ed un aSlro di frati piasionisii 
che sSanno preparsnda nientemeno che 
un Ginnasio col quale ài ripromettono 
di fife una terribile con correa z » al 
Ginnasio Comunale. E lutto ciò succede 
nòti solo tra i'indInerenza del publico, 
ma piuUcs',0 in mcMo all'incoraggia
mento che la maggiorarzì della citta, 
dinma mostra dì dare a queste isti-
tK.oiii. E menire ciò avviene, d>l.'al
tro canto invece 'iniìaibhiiicono la ialì-
tuzìonì liberali; ed è ben raro il giorno 
in cui l'ordinaria' apatia dei ciuadini sia 
accasa da qualche avvenimonto degno 
dt essere ricordato tra ì lasU del pro
gresso 0 delia civiilà. 

Nel dicembre searso sórse per escm 
pio lira lieti auipioli un Gabinetto di 
lettura,-di cui era hmeotata l'assenzi, 
mi anch'esso deve óra morire, giacché 
l libri ad ì periodici con grandi flfoMi 
e grande amore raccolti giacciono pol-
varosi sui tavoli e per l'anno venturo 
si negano i mezil par fjr continuare 
ristiluiiiona. 

Le sale del noatro Ateneo, dove un 
giorno risuonavano frequentì le parole 
liberali • dotte di molti nostri egregi 
cittadini, sono ora da lungo tempo de-
asrte a vuote', a persino ie Stessa AS' 
sociaziom politiche, che puf sono uo 
sialomò della vita inlellatluale e civile 
d'un paese, sono costretta' a sparire 
colpite dalla bancarotta. 

r Eppure a Bussano non nàanoa uè il 
culto della gloriose Ìrad(ììoni dei pas
sato, nò vi è penuria di uomini egregi 
e di cittadini di cuora eminentemente 
liberali. Quìlla'che msrica però è la 
concordia nel propositi, è la nobile i-
n;ziativa delle classi p'.ù ricche. 

Confidiamo par6 nella giovine gene
razione, Cd auguriamoci Òhe possa colla 
tQsu 9 coll*eatu|i99mo della gioventù 
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scuotere quel po' di apatia che domani 
tìti po' troppo tra noi, a rimuovere spe 
claimente gii ostacoli ohe it frappon
gono alla fusione delle classi sooiall. 

Qieslo tona è lo scoglio princlpalo 
cbè il deva vincere; ed il meno più 
facile per riescire nell'intento sarebbe 
quello di trasformare in un Gasine di 
società tale da iodd:sfare,àU$ asigenze 
di tutti it «adente nostro Gabinetto di 
lettura; per dotare cosi la citt&.d* un 
luogo di ritrovo e di utile pasvatempo 
chs realmente soddisfaceise ai i)î cgno 
che tanto si lamenta. 

A raggfucjgere questo rìiuUato fa ora 
eletta una Gommlsiione di dUadini ze* 
lanti ed intelligenti ; par cui altro non 
resta ohe sperare nel loro buonlvolere 
e nel loro pairioitiimoj raccomandando 
però ai medesimi di non Eas3Ìarfi sco
raggiare dalle prime diffl:ohà, ma di 
procedere compatii al consfgu'msnlo di 
uno scop3 pel quile una città civile 
non potrebbe negare ir ino concorso 
senza incorrere n̂ Ua taccia di gretta e 
di incolte. • 

l iCi CffiABIIA 
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Padova Z5 sttiimbr» 
Belle a r i t , -^ Koa ho mestUrl 

di ingegnoBame&U rergara studiate 
parole per rendere noto quale e quan -
to sta 11 valore del giovane artista 
Cesure Canrentì. 

Sballa libreria SftlmlD^ i meno oon-
teutàhlll osaervatorl, han pur dovato 
amiolrare quegli stopendl studi di 
teate prose dal vero,, e con lusupera-
bile disegno e modellazione esegalil 
al fumino, aome pure ammirarono il 
ano primo dipìnto ad olio, rappresen
tante ttnn tasta di veochla donna. 

Nella atesBn libreria da Ieri egli 
eipDse il suo primo quadretto] ballo 
d'un vo.'lsno ohe attr«e, quantunque 
l'autore noi abbia voluto giovarsi di 
nessuea risorsa di quegli aeaesaoril, 
di qualle smaglianti ttnt? ohe aoTsuta 
strappano gli applausi al meno Intel 
lig^nti.. 

In una ofimpestre oaolna, divisa dA 
reaehiò è sooanesso assito' di tavole 
male Imbianaate a Qiloer dal quale 
pen-ie un venahlo quadro, «nò goìaììq 
ed une gm^élta^ '%U prèssoUtia''èaè3a-
pana» tarlata, a^lU quils a su roiza 
aorauva tladono dùe|giovanÌ vUIloL II 
garzone, ooila teaU rivolta^ aU* ra
gazza j la pronuacU parole d'amore 
Ingenuo e eosante, mentre qua fa, oon 
«pparenS» Indiffarenz» lavjjraado il 
calzette, lo guirda di aotteoohl «oa 
maliisloBO aorriao. 

O^m" ho detto, tatto ò semplice 
veTO.0 VÌTO in BÌìgrasioio dipinto, e, 
par maggiore euo pregio, li tutto 001-
«flguito cou Ispottaneità di trovAtaé 
freiebezzA di tqoeo. , 

Poasibll* ohe nella nostra Padova, 
in cui artisti di merito i ferìore eb 
baro proiiti e splendidi mecenati, an
che quest'op ra dfjl Laurautl non ib* 
bia un eompratore? , 

Per deooro della oìlik nostro mi 
Qonvlon manlfeitare ohe in essa egli 
ha trovato un veraoemeni;e uobila è 
magnanimo nomo, al qut|« siau di^ 
apendìo par grave, confortato dalla 
speraufa oh' ^ì possa in avvenire ULO, 
o^esaefa spteudora alia pittura a gb< 
ria an'Jialia- . 
, ,Mà npndimeuo U L&urentl sarebbQ 
b^a lieto di potargli nUeTlare !§ Bp BO, 
ora 6h9, eoUa moglie a qsatti'o teneri 
figli, sta B«»r rnm^f^ NapoU per Wi 
porf^zonaro l'artlatloa sua edada-
Bione., 

Non verràda altri qui iBooragglató 
il giovanetto, ohe, in «oli quattro anni 
d'Intenso stadio, non aoÌi«uto l» pit
tura, ima >ncha in ppesia offtrsa «aggi 
più,promettenti ? 

Mi permatto di rendervi noti ppahl 
di quei varai ohe j(li farono inspiriti 
dal soave e trepidante amore di sposo 
a 1̂ padre. Bftooll.V 

Nea è per me qh'io del dofnaiii curo, ' 
Ma per la dònna mia 
Ma per due biondi e cari fanciuilettì 
Bell! tomel'amorei';' ' ' 
Figli del sangue mio, figli del cuure. ! 
Ecco pur ora'mi BórridoO-lieti 
E con Ijott mille vezzi e mille ancora 

..Mi svegliano nel-cor aorrlso e "piànto. 
.' Beate voi,, belî 'anime innocenti, ^ - j 

Senza conoscimento della vUâ '; ; ' 
, E paglia tipi ê vi accarezza il padre 

0^ il matorno bàcio yì, consola; 
Oli, voi beate, e vi'aia dolce Ufato. . 

, Orederei d'offendere i noin'p'jéhl 
mignaulmi miai aoueittadl&l, «ggiuj;̂ -
gendo a quastl tenari versi le mlie 
parole, affinchè un si eletto ingegho; 
un suora si belìo non rlmangn Aiù 
lueo. ĴHCHLO SACOHETTÌ.' 

•J \-S 

— Il ncb. signor 
omta eav. Felice Miaì% coU nuovo 
atto generoso, off^ria a questa Oon-
gregazlone di Girila il proprio paUo 
In Taatro Concerai fino a tatto il 
giorno 16 luglio 1881, perehò il rioa-
veto dalla Teodita sia erogato a «eopo 
di benefleanzft. S'abbia 1' egregio of• 
fireute, Insieme a qusUi della Qon-
grffgazìoae, 1 x^ngmlimmii dei po
veri. 

Cilamtl '- Marteài, 28 corrente, 
avrà luL'gO avanti qsiaata Tribunale 
In pubbUaa udUnza la entrazions dei 
Giurati per il esrvìzlo a questa Corta 
di Assiso nella losslone I' d l̂ trime
stre IV', eh?» ìnflominaierA 11 dì otto 
aovembra p. T. 

l&Umi'dt. — Fa pubbllcits, col 
tipi Proapirlni, 0 col titolo lìkordi, la 
racQolta dogli scritti oomparsl nal-
l'infausta olroostauza della morte di 
ffiilnlln coateislna ilIfis^S, odi 4LH-
tonletCa aontsssa U o « a - t a l a r i , 
troppi preato rapite, nel giro di po-
ehl giorni, all' afTitto del marito e 
pa^ra aonte Felice Miari, e della fa
miglia, e all' attaooamento, alia aUma 
profmda di amici e oonoicentl. 

m nna m.xincn. mn «avnllo. -« 
Un artieoUtto, comparso l'altro gior-
LO nella nostra oronaoa, in cui al 
parUva di uaa ribaltata suocetsa uralfa 
strada di Teolp, eoa poso serie con-
seguecee, ad alcune psraone sudate 
per divertirsi, dlsde origine ad un 
battibsoco, ohe vorrebbe uon ilolr 
plii, e dal quale al oaplsoe che 11 di-
fatto di far di una mossa MI oavallp 
non è poi tanto raro. 

lyC persona designate la quell'art 1-
ooletto, ohe noi gludieavam», coma 
fgauno può giù Usarlo dal tosto, af
fatto Innocuo, des'deravano eouoaeer-
ne l'autore; ma noi non al ilamo 
eradutl neU'oìibligo di soddisfarle. 

Se poi rluBOIroso In «Uro modo nel 
loro Intento, avrertiamo ad ogni buoa 
fine cìie la rtdazioae vi è affitto 
estranea. 

Vraneosl viaggiatori . «Prove-
nioati da Venezia, oradlama con treno 
spellale, giunsero qiaata mattina por 
tempo nella nostra città óltre un aén-
tlnalo di Frauceal, ohe viaggiano psi; 
dlport) 0 par Utrusloiie* , l 

pSneomitlru tannò parta pares--
ohle signore.' 

Blioasero ah'Àlbargi della Stella 
d'Oro; qalndt si aoî o resati aon cw 
rozze e glardlnlare a vislttre 1 prlu-
olpali monumenti. 
^^Per più tardi metà ordiati^uo un 
dijmner alla Stalla d'Oro a l'altra 
metà al Rlitoratora Pedroaohl. 

Oradiamo ohe ripartano par la lìnea 
Verona Milano alle ore 11 0 mezza., 

B w a i a A7oi-rlge. <—• Nel diario 
di ieri aen, oMonua prima, terzo 
capoverso, linea quarta è corao uu 
gcoisò errore, ohe preme di rcttlfl-
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care. 
' poTfl lìggavasi 0secrazionef si «o-
stltuisoa efi48ifattalone. • ; 

VervOTla l^oBDiaso - Ravlgo -
Adria. —' II Monitore delle Strade 
Ferrate annuncia che il Cî ns. Supar. 
dei Lavori pubbliol approvò U Ooa-
venzìone tra r Ammtuistràzlone delle 
F. X. l. ed It Gomitato Esssutlvo della 
Ferrovia Legnaga R)vigi A.drla per 
lavori di complnisnto oosorrente alla 
detta Ferrovia. 
, .Tramway. —-Fa riattivato oggi 

'(24f il serTizlo salia linea Vioaazli 
Valdagflo. : 

P^r la linea di A.vzlgnano l'avviso 
pubblioató dalia D'razione della So
cietà dica che attandonsl ordini supB> 
rlorì, {Qiormte di Vicenza) 

Vasfiutsalalo *U Veruft, — Sari-
Yono da Terni 21 alla àaszeUa delia, 
Capital^ : 

Il truea fatto aoiaduto domentoa 
sarà a quanto,si raosonta dai più, 
starebbe mi tsmtinl legueuti: 

I dao sergenti stavano per ritirarsi 
al loro quartiere quando eul Corso, 
î al omtro proprio dalla oittA, iueoh-
tràrono diversi Individui che canta
vano oseanatamenta. Udo di questi 
feoèsi loro incoatro intimando di can
tare essipare, accompagnando quest'In
vito oon Ingiurie, bti^s ed atti Inde
centi. Era por avere un appiglio^ un 
motivo per venire poi al fitto ohe 
acaadde. 
/ Ma i due aergaiftl sipBudp con ohi 
aravano a fare, oeraaroDo ài evitare 
l'òssasiona ohe U.avrebbe portati a 
un conilitto dolorosOf \ , 

Eitlrandoal alia loro caserme per-
oorsero vie diverse a pseo frequentate 
in m»ttlara da non trovarsi di nuovo 
con loro al evitare cose sp'aisvoil, 

Ma I mliérablU, non U perdattaro 
d'oocWo, 11 seguirono. Il pedinarono, 

j I j ^_ 

e quando quel poveri Bsrgentl sboa-
earoho da Un chiassuolo, furono àor-
presl 9 fatti bar«sgHo a una grandi-
nata di pietra. 

Vera agerassloue, varo aesasslnto 
premeditato I 

Uno colto la fronte cadeva tramor
tito al aaolo, 0 come boKa fsroee fa-
eevagltsl InoontroPassassino. LUItro 
rimasto il'ejo, agusinò la jspada, al 
difése, flol[ì; ma e difesa e colpi non 
bastarono, ehà avvinghiato da altri 
fiftlglial addosso, lo avrebbero ueoìso 
erlvellandolo di ferito, sa un vioìno, 
udito lo strano ramerà della eoUutta-
zlone, gli urli, non si fosse aiTaoeìato 
alla Unssirs, gridando al accaorso e 
rgll aiSBSfl'nt. 

Sbigottiti d'esser stati tioportl, 
questi laEolaroao pel momento l po
veri sorgenti, ohe malconjl delle fa* 
rite, esiustl di forze, e per giunta 
uro di essi dlsarroato, psrsirono alla 
propria saiverza. Uno potè arrivar* 
al quartiere j 1' altro fa Inseguito a 
raggiunto ; e grondante «angUe, Iner
me, rimaneva vittima di aeiassini. 
Spirò nello bracola d'nn borghese so-
dorso sul laogo. 

Guasto è 11 fatto, nella versione la 
p'ù v^ra. Oi alatero è il resto. 

Il traspcrto fonébre è etnto una 
vera dìmoatrazioae ohe T#rjii ha trl-
hutato all'GBtiato e aU'fserolto. Il 
Municipio fscendosl interprete del 
eai?tim££to di dolore e d'indignaziofia 
di questa cittadinanza, ha pubtilbato 
un Manifesto Invitàiido tutti a renderà 
oEorl faaebri al povero estint'?. 

I negozi furoco chUai durante il 
trasporto. Àooompagoavaco 11 feretro 
tatti gii ufajiait dei diversi corpi re-
aVIenii In Terni e tutti 1 militari 
graduati f loevano eagulto. Il depuì&to 
dtl OoUsglo, il Sindaco, la Giunta 
mHalelpalP, le Aniorità SÌTIIÌ, gl'im
piegati governativi, U Società a tatta 
la elttadlni):,zi, in una parola prese
ro parta ?1 corteo. 

Fu uno spettacolo veramente com-
miveutf, dei quale a Terni si oon-
serverà per lungo tempo in memoria. 

~ Leggisi nel fiiornole di Viceìisa: 
Parlammo iarl del luttuoso fatto di 

Turni, óve fu asiasaiaato un sorgente 
di sFtiglifiria, e un suo; compagno, 
pure aott'cfdalale, fu ferito. 

Qaest' ultimo è uu nostro cittadino 
— Vittorio Arman|,̂ — dal quale ab
biamo veduta sUmilLneun Eftittuosls-
alma. latterà al propri genitori. 

Per fjrtana, la sa» ferita ò assai 
lieve. -^ Il bravo giovÀ5r(e parla con 
entusiasmo dalla dimoitrasicntrioavute 
dalla popolazione di Terni. 

JkvwBfiia di nn bandi to , —- SI 
ha da Sassari 21 : 

& Nella notte del SO al 21 corrente, 
i oarablnisrì «oriir^aero od arresta
rono nella vicinanze di Sasinrl il fa
mosa bandito Tolcl Giovanni, che 
BoorESKaBdo pgr la Sardegna sì man
teneva latitante da 32 anni. 

r v:^ 'A '•. A' !'f 
uà vapore della oompégnlà àèa iliron-
MUi che Sopravveniva dalla parta op
posta. 

Talte la altra vittima sono ancora In 
fondo all'acqui. Due cadaveri di donna 
«olameote sono rtsslltr a. gala. 

<— Un dispaccio dii i)fl% News an-
nunxia un orribile dlsatro occorso a 
Naimtal nel B*nga!a.ÀrjndicI uffSeialf, 
quindici soldati ìngléi( due signora e 
nove altra parsone, sorpresi da una 
f ana, rìmaiero lepolti. Altre quattro 
persone furono ferite. 

UFFICrtì DKIilO STATO OIVUK 

BolUttino del 23 e ti seHomhra 
NASCITE 

Maschi N 2, — Femmine N. 3, 
MATRIMONI 

Sartori Giacomo fu Anlooio sarlo ce
libe, con Pasquslto Carla di Marco sarta 
nuble. 

MORTI. 
LobbO'Borrlero Antonia fu Giovanni 

d'anni b3 domesiica coniugata. 
Cananeo Vincenza fu Giovanni d'anni 

^8 possidente nubile. 
Ferrarelo-Maschio Regina fa Angelo 

d'anni SO e maz 0 lavandaia vedova. 
: MionGaaibi Maria dì Vincenzo di 
anni 24 casalinga coniugata. 

P.ù n. tre bimbini esposU. 
Tatti di Padova. 

Da Luchì Silvio di Lacna, d'anbì 32 
atudenie di medicina celibe, di Piassòìa. 

Trevlaan Antonio tu psmmicò d'anni 
43 mduiiriante coniugato di g. Martino 
di LupMi. 

Arrìghstti Cesare fu Guieppad'anni 
33 facchin > celibe di U rgnano (9 angamo). 

Saccon Biagio di Franoeaoo d'anni 19 
villico calibe di Pianiga (MTanc). ' 

• ^ ^ '-A \ 
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Coucerlu it&ueicale n SKfir». —• 
Q lèsta glia riviert*, già sempre animaU 
nella st"g ona antvnaale, lo era sneòr 
più del Consuelo ieri, In cn un sala 
aplendìdiisimo illuminava le elegaaU 
ville allineate sulle rive del NivI^Jìò (ièì 
Brenta adun certo movimento fistolo 
dinotava fin dal mattino che un àvri-
nimento simpàtfóo stava par prepararli. 

L'ormii celebre concertò, che annual
mente ai dà a benaAaio d^gli asili ìnfta-
lìii dei comune, doveva aver lujgonel 
pomeriggio, col concorso dei baritono 

: in una Sita dalia viìla'Gasparìnf; gen-
limante conoasia dal proprietario, con
vanne alle ore due pom. ui jpubb'.lco 
scelto a hqmerosiaaimo. 

Alle duo a mena cominciò il caa-
oerto. ' ' • ; .1 

Eaaculori: la s'goora Barbara iifar. 

s 

per vari aaiasilnl commessi, era assai 
temisto, ad' aveva la taglia di 3000 
lira » 

CUe fiar d i fratello I — Leg
giamo nella Oaxzetla di Messina la 
da t a s i : 

«Il 17, in Montaglaroale, cireoa-
darlo di Patti, fa trovata Kstaertnata 
Otirmola LBqtiidara. 

Venne poco dopo arreiitato l'autore 
dei mUrutò bella persona dal fratello 
di lei. ; ^ • 

La pcvara LaquWara vianae rlnva*-
nuta catìavare »ul s sntiero ohe attra
versa 11 terreno in contrada Oimpô  
proprio dal fratello di lei Gla'somo, e 

chidQ, la signorina Galmni ed ì a/goori 
cav. Ahlonio Colo'jni ed J?«rico Qam-

Il Tolcl si era, dato siUa campagna fM{. - ; . 
Ai piano il prof Francesco tsomhiai. 
Dire dell'ammiraiione che, durjinteil 

concerto, s'impossessò del pubblico sa-
rjbbe impossibile. B.sti soggiuigari 
cbe Cotòsni, l'artìàta emnenle, che hi 
un vero cullo per l'*rta, da lui profon-, 
'lamenta sentila a la sigaora Baròan 
Mardi'sio,'riai{ìt slessa che, ai bai tamii! 
della Bmia ixi, di Nsgrini, di S^lm, di 
Corsi, cjlla sorella Carlona, entusiaani 
\ pubblici dei principali teatri d'Eu-opa 
colla potenza dalla voce di contralto e 
colla squisita flg'.iilà dal c^ntiji farono 
pari all'altezza della (oro fami, 
. i! l>5s?o sig , Qasp^ìymi„aon nuovo ali 

lubblicD dalla Mira, fa amniralo comflr 
fu ttoolai oon a r i * da fuoco che la l'anno scorso, par la estensione 
ooipl Botto l'oiahio destro. 

Arrofltato l'autore, v-nho aotto^o-
sto ad Intirrogatone. ' 

Baifprima si mantenne lulfa nega
tiva ; poi fi \À ool oonfassare cha egli, 
là mattina dai 17, aUatòsl du) ora 
prima di Ut giorno, attrAvaraavà li 
suo fondo armato di facllo ad una 
canna ; quando dai latrati del aan^ 
avvertito che uaa persona »a ne stava 
su di una ptainta dì mal^ soattàra ìl 
UQ\\9 in quslla dirazlone, a cha indi 
dopi» al accorgeva di avare uoc'ao 
una donn». 

Però migliori indagini ftoero eeo-
prlre che U fratello avrebbe uiaiso 
la sorella per motivi d'Intsrtssa. » ' 
^"iìWftsirir— Si ha da Bordeaux, ^1 
settembre: i 

UaoSpaventevole dramma ebbe luigò, 
queèta sei*», saiia 6%rònnà., / \ 

Il ba.ttello che fa il tragitto t(a t i -
boiue a Bordeaux, fu rovesotato da urta 
vioiehùsiìma corrente ed ^ oÒiato a 
picco, SI creda che vi fi trovisiero > 

1 bordo llrentotto persone. — Quindici 
rpoierono salvarsle faroni ritirate da 
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delUl 
sua bella roea, Qiestoartiita canta «ŝ  
s|i efdoacomBnto e col suo concUtadiao 
od amico Cojiogni 6 scritturato annual-
menta nciia grande ilsgionadiP.etrc 
bargo. , 

La loia dilettante ohe prese parte a 
concerto, fu la (7aft:aii,.una signoria 
veneaiana, che a Padova molli oonoicofl 
pei: averla udita, in aloune della (ami 
glie dplla nostrsi città, cha sono noi 
per co|ttÌv&re la musica con varo amerf 
il cantò di questa signorina è tanto tèg 
giadro e granìosoi cui s! aggiunge I 
prestigio grandissimo della baila pir 
sona. . ' - . ' ; ,. ,/•'•' •- . ! !--.''•' 

È inutile dire di tutti ipgutl cantai 
Q dei subisso d'applausi ohe loro si' 

mn- , , .v:-... . 
., pgnì peaw del Cofognì fu bisaato 
poi quello della^igDora Marchisio, BE 
brinctisì delia ImreHa Borgia, a il dutJtf 
del, j?arCitìre di; iStjjijMa, eseguito mar» 
vijUoiatrf^nie da cotogni a dalla f̂mf 
cMst'o; ai voile pure replfcata dalla li 
gnorina Qalnm la Farfalla di Buuo^ 
cantata con grazia Itiarrìvabila. 

Una nostra conclttadina>'a>iaI'coao 

lì 
ì 

-M 



affilala nel mondo musicale p>dov»no, 
la nobile aigoorln» Qiomnna Cassinis 
ebbe in q^m* oo mlom m v«ro irionfo 
« ia flonfsrma dt ausilio sia appraszjto 
U suo iDgegno couBioftli. Ad un c^rlo 
punto dell'accademia il.slg. Cotogni, con 
q«»Ha gentì!8«2a che fi dì lui un psr-
faUo cavaliere,si mloicò ad essa chs 
Mdava fra gif ulitori a la preg& d! 
aecompagnargl! ai piano la romanaa 
iQmnip penso aU* oh'asBa ebbe il 
gentile pensiero di de ì̂CKrglI. , 

Qu«ìta ro3JaGiE« fu pubblicata ffno 

dalla scorsa primavera col tipi della 
Inca e venne aucbi in questo g'on^alci 
merKamente eooomiata. La bellissima 
compoiizione, imerprelata con tanta S-
lìUezKS di sentìmenio dal Cotogni, prò* 
(lassa nel pubblico un «flatio, di cui la 
g»nliJo autrice dev'esiersi compiaciuta 
assai. Compiacenza clia non trapelò pe
raltro dal suo ealariore, quando per la 
sua modastia c^n/uia, rlcerette timida-
mente gli applauii del colto uditorio e 
le'congpatulaiioni dei maestri presenti, 
«lie la incoraggiarono a perlsvarara 
coB eguale passione nsUo studio con 
lento profitto intreproso. 
: fi carattere più spiccato di qmite 
msttìnale mosìùaìì, com già di tutto 
«;ò che yien fitto in quall'omeno sog
giorno, è li'armonia ch3 ragna, per modo 
chi; anche trorandosi in ui luogo ora 
lutti avevano diritto d'entrare senza 
chiedere raltrul licenxa, sembrava d'ea-
sere in una società di (am'glia... 

Di questo concerto gioiello, resterà 
certamenta lutga ia memoria in quanti 
TI hanno assistito, e i'sisregio sindaco 
cav. Carlo lìiwoU, l'anima del suo co
mune, il vero padre dei dEralittl, imi 
iiastuia coia è di paso quxad'è fitta 
8 beneBiM'o del proprio paese, pro-
varà oaptamente vira la sjddìar^zone 
del bene che arreca i'opera su^, anche 
in qiifsu oocisione, coma in tante e 
tinte altre. 

A lui adunque, airassessora oav. An-
Ionio Giàofii, che lo coadiuva così e(fl-
caedmente, ed a tutti quel sìguori che 
si trovano sempre pronti a contribuire 
eoli'opera loro alla migliora riuscita 
d'ogni festa, che ha per fsoopo la be
neficenza, un plauso sincero e le nostre 
più vive congratulssloni. 

mim¥o, 23, i880. 
E A. 
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ffraKf. Mercato aUWo con riba«^ 
so dt prezsf. 

ros9> htmzztt di pressi. 

Comeredelmattmo 
KOS'Ĵ fìA CORRISPONDENZA 

' f^ma, 23 &e\lemì)ye. 
Il ministro delle jìaansa fa soiIe> 

olio nella pubblteazioî ss del bilanci e 
gUene va data lode. 

Oggi ru dlstribalto ii blianaio deiU 
guerra e domani o posdomani sarà 
diitrlbnito quello dei lavori pifibbllol. 

La relassiotte ganer&lo usa)r& verso 
la 390 del mas» » nel primi d' otto
bre potrà adunaral ia Ojmmissìoie 
por fisaminaro 1 bilanci. 

Gi7nip!«ta le t&Uzìonì àsl singoli 
bllanoi, polirà esser flisato dal presi
dente della Oamara il giorno della 
riconvoaazion». 

Fistara il giorno spetta mi Presi
dente della Camera o noa al Ministero, 
giacflhà non v' d staia proroga por 
Daareto Reale. 

j 

V onor. Oairoli parte per Belglrate. 
La Rifiitma non ha torto di moravi-
gliaral della partenza dalla ospitala 
del ministro degli affari «steri In m> 
menti di tanta gravità pftr la polttlsa 

. Sfidentamaato, l'onor. Oalroll, par-. 
ten4o in questi momenti, confessa 
«ha egli non lia ohe In apparenza IR 
direslone dèlU pòUtlaa estera del
l'Italia* ^ questo potrebbe essere un 
conforto per tutti odoro, esoaomol-
tlnlml, i quali eradono oha fia USA 
vara 8Tentur:a par ti paese 1* avere, 
in ai grave sltuasione, l'onor. OairoU 
par ministro dagli affari esteri. 

Il aonte Maffdi oonferl oggi soli' in-
Dsrieato d'affirì dell'impero austroi-

|j(rg(rIco^ ;: 
Oggf̂  ali' Ambasciata di Francia a 

\\\ ncetro Mialstero degli affari estori 
pervenuta la nittsla ufficiala della 

flompoilKione del nttivo gaMSèltj f t a -
ccRî . TI generale Oialdinl, ohe è giunto 
Ìei-I a Parfgl, ha Inviato un difpao • 
ciò, ia oui afferma essere cpln'on» 
dei eircoli poUtfol ohe U »uovo ga
binetto abbia tendenze padìflohe. 

Como prevedevssl, i r march ss» Dff 
Nonilles non h^ acosttato il pori;afo-
gllft dogli affari «steri. 

Il marafeeso sarà a Roma fra bMve. 
In Yatfoano si sospetta che 11 mi

nistero Feriry, Istituito in oi5lo al: 
cleVo, ffopprinsì'aoibaiic'ats di Fran-' 
ola prèsto 11 P^pt. 

L'ambaacUt'ira 'slg. Ddiprez non 
verrà per oj*a a Roma. 

PcBiomanI o domenlna verrà pub-
blioata la lotterà ohe l'onor. Bonghi 
fodlrr̂ Ka al Ministro di pubblica l-
straslone, in risposta alla Yt>h.2.hnQ 
delk CommieBlone d'inehlo&t&iul fiitti 
aVvanuti nella Biblioteca ViUnrio Etna-
nueìe ài R^ma. Mi àìvono ohe la let
tera dell' onor. Bonghi sia coadita eoi 
pépe a ool Sitlo e di oiò non è a ms-
ravigUarsI, perohè tatti «ttnno QÌÌÒ li 
deputato di Ooneglì&ao ha uska penna 
eha taglia. 

Ma mi diflono pure ohs !a le'tera 
dell'on. Bonghi ò una cocfutislona 
ch'ara, prsclRa, eonviyflafttlBaima di 
tutte la accusd ohe alla atti ammtsl-
strazlone lanciò ]« oommisalcns i\' ia-
chUsta. 

Probabilmmte, la Iettar» dell'ono
revole Bonghi soIl<5rflrà EUÙVO pole
miche 0 repliche vlvaai. 

Sono giù Iti a Roa* psreoahl degli 
lasegaantì e direttori scolaettai ohe 
parteciperanno al Q'sagvnzto pedago
gico, da in&iigurArsl U 26 corrente. 
i giunta anche ii prof, Y,ttanovioh 
da Padova^ Il numero di quî lTi ohe 
annunziarono 11 loro arrivo è assul 
grande. 

Non ai sa ancora se ìl ministro della 
pubblica istruzione, on. Ba Sanetis, 
che è a Napoli in noa buone aondi-
zìoui ài «aiuto, potrà vanirà a RomJt 
par Inaugurare il G^ngreisjala Mo
stra didattica. 

ZI Mualoipio tAtè. UlKEUiuara, In una 
delle prossima sors, li Goloisao a il 
fòro in onore dei mambrl del Oon-
gresBo. Sarà queato il divertimento 
offerto dalla rsppresentanza rojaana 
agli ospiti maestri. 

Ii»rl sera al Va\l& non piacque lai 
naova oomniedia — S Be in esilio — 
rbe un signor Testoni ha tratto dal 
romanzo di Daudet. La aommaila non 
è usa rlprodazlono esatta do! ròmanso 
e la ridnxloia non è fitta bene. 
^ I)"altronde, oerti tipi del romanzo 
tìha a Parigi potaroao Interessare, 
per le allusioni politichi a perchè in 
quel tipi si scorgono i ritratti di prln-
olpi spodestati, réaldonti in quella 
città, non Interessano nella som-
media. 

Siassera , la. produzione si repUoa, 
ma può prerodersl oho li sucoesso 
non sarà maggiora di quallo di ieri 
sarà. 

L'aa^cuilona par parte della Oom-
pagella Lavaggi lasgiò a dastditrare, 
malgrado gli elogi che si leggono nei 
glornitli romani. 

Stamane è giunto a Roma il bat' 
tagUouo del bersigUeri, c^a fu di 
guarnigione a Forjì. I( battaglloue 
dovea arrivare «tasaera a la p-pola-
xiona, romana volea f^re una patriot' 
fica dimosirazioae in sao otiore. Il 
Governo, avendo ciò saputo, ordinò 
che il bjittegliona arrivasse a mcz< 
zoî i) con treno èpaciale, alce sei ore 
prima ^i quella ohe ora fissata a an
nunziata alia popolazione. 

Una dlmostraziona in cuora del
l'Eiercito ahs dispJaia.al Governo L. 
Q:Ò è incredibile, ma vero. 

- 'A! suo arrivo S. E rlmas» gradavol* 
mante sorpresa al vedersi accolta con 
spcciìtll onori dai comandanti, dalla 
ifnppSi e dagli sHIsvi. Al prasentarsl al 
collegio di Chatam la bmda militare in
tuonò ia marcia reale, mentre la art^glie 
rie sparavano veot'uo colpo di cannona. 

Il comandante e l'ufjclalità dopo aver 
mostrato a S. E. il generale Msnabrea, <ìh« al reggono. 

' !*• Amm*aÌ»(r*Bloaff di NapfH, aleiln 
nel 1878 dal su£fraglo popolara « so-i 
stacuta in questi altri due aiist dalia' 
grande maggloranea del napolltKttl 
non ha meitlerl di glustifleizipne; • 
d'altronde, iuUl 1 suol atti sono II i\ 
^etimonio d&IIa sua lealtà è dal sus 
àttaosamento a rispetto allaistitasìonl 
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il collegio I« caserme, ecc., io Invita 
roso a una sontuoia colazione dove fu
rono portati brinciial alle LL. MItt, li Re 
a la Regina, all'esercito italiano e al 
biaonl rapporti esìstenti /r« le dus na-
iloDi. {ConsefMtofe) 

Ancora delPurresto Canzio 

Leggeei nel DiriUoi 
«Yiri gioraaii continuano a cansu-

tate il Gjverao perchè «I è data a Gi-
nova t33ouzioaa ali» sinienai, oh» con
dannava il s'goor S^cfino Canzio atro 
mesi di C4rc«r*. 

Per qiìflìlc eUvata ragion! dMegilità, 
che seno fjndaraento di viver lìboro, 
a noi par bene ricordare che II signor 
Cauzio è Slato coudftnoato a tre mesi 
di cir^era per raiiileozìi alla fjre\ 
pubblica; che par oodeaio titolo noi 
ora possibile proiru'gjiro alcuaa «mai-
alÌ7, smza cha ne (mìaaero moltissimi 
altri coadaanati, ciò che di certo neS-
lUQo vorrebbe, crediami, coniigiiara; 
che a solUvari! quindi il signor Canzio 
dalia pena irjQUtagli non poteva Inter
venire se niQ UQ atto di sovrana ole-
mensfi. Il quale per I titoli di patria 
benemerenza dei signor Canzio proba-
bfìmenta non avrebbe tardato ad es
sere emanato, ss egli, o qaslcuao dal 
suoi paranti, l'avesse soltanto doman
dato. Infittì, à norma generale chs U 
grazia sì accorda soltanto allorchò à 
richiesta da chi vi abbia intarasts. Ed 
è facile intenderne la ragiona. 

0jpo ciò, par gli uomini di buina 
feda, crediamo che ogni motivo dì 
censura al Ministero debbi cessar^, 
d&cchè esio non poteva di certo ordi
nare airautoriià giudiziaria di non darà 
asacuzlonî  alla senteaza 11 

Sia poiahd un* affermaslon^ £l̂ l » o ' 
giornale, n. 265-266, t̂ jsoa m» per-
soaalmante, tengo a diohiarara cha^ 
il municipio di Napoli ed io non ab-. 
biàmo avuto né avremo mal aleana 
reiaalpae col giornale ohe si intitola 
VUaìin ficaie 

L I risgraslo d-flls cortesia ohe mi 
vorrà usare sei pubblicare la pr^seàtf, 
a mi erada. 

J}ev mo suo 
GIROLAMO GIUSSO 
î ìndaao di Napoli. 

— i - _ i » — 

l e flotte dinanzi a Bulcigno 
Sarivono da Gravosi al J5vrt!(o che 

qualora la fiotta internttzionale, per 
lo imparver^ara dal tempo, specie par 
i venti del nord-oveit, non potestà trat
tenersi mila baia di Gravosi, sì trasfe
rirebbe nei canale di Cattaro, ove tutti 
i seni offrono u3 sicuro ancoraggio. 
la caso di mare alto, is operazioni con
tro la costa di Bulcigao si ritengono 
molto perioolost. 

Le Congregazioni in Francia 

Leone XtlI, dopo l'insueoesso cha ha 
avuto in Francia ia dichiaraalona dalla 
Congregazioni conjiordata coi ministro 
Freyclnei, circa ì decreti del 29 mano, 
ha t^to sspersj per mezzo dal nunzio 
ape a (plico a dei vescovi, che non è più 
affatto parmasso alla Congregazioni ms-
dasimo di (domandare al Governo la 
richiesta autoriizaziona. 

CORBIERi DELLA SERA 
25 e e 11 e m b r e 

l a OoMuiissione 
pel MónQmpjito ii Vittorio Emaattolo 

ri 
Li COmmitsfone hi gi'S approvsto ìl 

programma del concorso moadlaia. che 
sr.rà pubblicato nella àaxxeilà Of^ciale 
d&l SS corrente. 

Fra Mua anno, cioè il 25 settomlire 
188i, la Cimmiisìone si adanerà per 
l'aasma dei progetti inviati al concorso, 
ì quali saranno pubMicameote esposti: 

Oltre al senatore Horeili, del qu le 
annuoziammo ieri la dimisaione, anche 
l'onor. U&rimi hi riaurz'tto all'tifarlo 
di membro di quslla Commlfls'oae. 

(Opinione) 

£ • ^ 

(COUKIERB DI MUiAHO) 
comlcelarà col giorno SiBsbeSamfira 
U.Ipubbliflftzlone del €i?leln'e Mt«-
mttnto 

rfi ARSÈfiE HOOSSAYE 

PARIGI, 24. -> Uja cìrcoUredì Bjr-
ibéemy agli sgenti diplomitìoi diaot 
Chiamato dal prasldeoto della repub-
b:ìoa al ministero dagli estari, mio pri
mo dovere è di pregarvi di aiiìcurara 
il governo, press? cui siate accreditato 
che il nuivo gabinetto non cambierà 
ia politica estera del gabìoetto preca
dente. Giammai la Francia diede mag
gior valore ai mantanlmeato della paca. 
Qutsto sistema inaugurato con afjigf essa 
da Thìars e proseguito con costanza da 
dieci anni recò fruiti eccellenti. Haata» 
remo fsdeli a coii lelioe tradizione, « 
sviluppiremb vieppiù T buoni rapporti 
dalla rapubliea colle potenze. 

Il Boir ha un dispaccio da Costanti-
QÒpohV secondo ii quale la squtdra a 
gira lunedi contro Dulcignò. Solo la 

IL VflWAGLlO SPiiZZriO 
Questo Romanzo ebbe a Parigi uno 

straordinario snojssso per l^lmmagl-
noio lutrtcolo, par l'alagsnza d-sH» 
f'jma a par l'intaresw grandissimo 
cho Oficitù nel lettori. 

Il QIornal«̂  i l 1*anao1o il ipadlrft 
franco di posta cou a.-IKBIttI STKA-
on»aiVAUi,aÌ seguenti prezEl:. 
Anno li. »4 Sem. XJ. HZ • Trim. %. 6 

Par la distinta ^«1 Pri«mi legger» 
l i Pnii^iffiTo dal 28 al 30 afttt. . 

I I Pcvnsolo si vonde ia tutta la 
Città dalla Lombardia. — Bava non 
vi foiBiro rivenditori, sorìvare all'Aua-
minlitrazlosfl In m i a u o , via S«a 
P i e t ro a i r Orto N. 14, par otte
ner» la ooadizioai per la rivendita. 
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Dott. Dempstef 
Chirurgo Deatista Ingioilo 

UN MANIFJESTO 

'r-.T ^ i - i f c i ' * 

IL SE A NAPOLI 
• 

li comandante del Dipartimento ma
rittimo di Napoli annunzìb ufQciaimants 
l'arrivo del RJ Uaiberio par assisterà 
al varo dall'/ffllid, {Oazx dì Yenoiia) 

Eoco il manifesto pubMicato 
dal Mamoipip di Forlì nell* oo-
oasione in cai partiva daquella 
città'U 2 . battaglione del l . reg
gimento bsraagiieri : . 

Concittadinf,' 
Il 2, battaglione del 1--barssglierj 

domani lascia queita guarofgiopé. 
Sa ùQ deplorevole caso (potè per nn 

Istante turbare i cordiali rspporti chà 
hanno sempre regnato fra quésta cit-
tadinaoz î e U valoroso csarcltp ; sa gli 
animi accesi par il torto di poeh', tra-
icorsero malauguratamente ad' ìncon-
sidar&ta '.ingiuria ed a violoazà, non 
poteva tardare a firsi lidias spontanea 
la voce dai dovere che ricordasse a 
mui il comune vincolo della patria, U 
divise glorie sui campi di b \tt,agtia,, il 
lungo ordina di sàcriflM ìnslema patiti, 
Q il bisogno di fir tacere ĥal ,iantp' 
scopo della concordia ogni ombra di 
rìseolimanto. , •. 

Q jQsia VOGO si è già fstta larga strada, 
0 domanda ìl completo oblio dal pas:-
sato, e IVffeautao contégno dàlia pieni 
conciliazione. , ; 

A!3oUlun3 dunque i nobili impulsi 
del cuore, e salutiamo senza rancori i 
Irateili cha partono; però che tra i nati 
da una medesima tarrj, è colpevole io 
sdegno ohe non sia volto centro ai ne
mici dal paes3; o ss gsra di fiorii ad 
animosi propositi può alimfln'.arsi, essa 
vî  diratta soltanto al bene a alla gran
dezza della nazione. ' 

DjiUa residenza, li 21 satt̂  1880. 
' i o [Oimta 

A. M'tteuici — A. Farti! — 
G. Ghiaaaai — A. Saffi — 
G. Rosai — E Canestri -
T. P-squi — A- Saul! VJ-
sconti. 

•DISPACCI BELLI MITE"' • 
., (Agenzìa Stefani) 

- - • •_ • ii.r"ir • 

LONDRA, 24 .^, Lo Shah rloonobhe 
AbtJurrhìman Emiro. 

Una frana prodottasi nel Bangalaos-
gionò la mòrte a 40 europa!, ad a molti 
indigeni. 

Lo BianàaH dice che l'inondazione 
del Nilo è soddisfacants coma in ma
dia 1 raosolti sono pure soddisfacenti.: 

G'uiae,l'aiutante di campo dt»! Mul
tano;; gli fu impedito di sbarcare. ' 

N Ulta partirebbe oggi oca r armatd 
per AoUvari. ' ^ ^ ' , 

li messo di Seyìaour tornerà oggi a 
j Haguià latore di dispacci importanti. 

' La decisìoae prenderassì 4S ore dopò 
che i montenegrini si 8i«n)IortiBcui. 

PIETHOBUaGO, 2i —l i ffojos.dica 
che la nòmina diBartbalemyindìdche. 
la Francia si asterrà dall' avere parla 
attiva in OrieDta;;qiiiQdI bisogna car
cera altra combìnasioQe. 
. LONDRà, 24 — Il Baili} Telearaph 
dice che H >t£Ìeid rìspoadsnda an'mtima 

I circolare della Porta dichiarerà oggi 
jalia Porta ^he sa Dulcignò si cedarì 

entro tre o i^aaliro giorni, la dimo
strazione navale non avrà più luogo, e 
si garantiranno i diritti deglt abitanti 
sui territori ceduti, , , 

VISIVNA, 24. — La Corrispondenza 
politica riceve un telegramma da Co-
Stantmopolì dichiarante esser; fiiio che 
ia Porla abbia conaégnato ieri agli am
basciatori ia N]ia saguaUta, Furono 
dua aiutanti dei Sultano', oh* àvant'ieri 
fscero a tutti gli amb \3i3i&iort una OO' 
mUQtctsfona verb lia aatta ^ooadizìonJ 
palla coQiegaa di Djloìgao, coataauto 
nella praiasa nota. Gii ambasciatori non 
potendo coaaidei are questa asprcssìona 
dell'opinione privata del Sultano come 
UD atto ufjìciala della Porta, dicbiara-
roRo ad unanimità che la comanlca-
zìone era indiscutibile. 

I circoli diplomatici credono r inci
dente chiuso. 

Ha stabilito di ricavare liuoUllantI 
a PADOVA alla Piaxia dei Frulli HvL* 
mero 518. 

O^ni Vanardl • Sabato, dalla fli 
ant. alla S ppm. 

squadra francese si asterrà da ogni ^ J t f ' ' - '^'"''^' ^ ^^'^'^ *^*^ 
stima. 

\ - , 

GoQStans spedi una circolare Io r i
sposta alla dichiarazione dai capi della 
congragfizioni. 

Ltti, Liberti creda cba la proroga ac<* 
cordata allo coogregaz'oni sarà di dieci 
giorni. 

W i m . É « i J w . i u 

NOTIZm m BORSA 
4AUB«CfiÌ| 

* > ^ 1 

labili d'Iffìitarsi 
PEL PROSSIMO 7 OTTOBEE 

18 80 V 

Appartamento tu Sssondo PUno 
Via Tidi N. 875. 

__^ ^ Z l t T h ^ 

' ^ > ^ ^ ^ : ^ I - j T 

atMtdita itallaaaj 
Oro 
Loidra tra 
franala 
e^raatlto Kazionala 
4iloBi Aagla ll'abaoam 
Sanoa Nauonala 
Asioal MarldioBuU 
Obbligadoui narldioa. 
Sauea kosaasa 
Gradito nobiUara 
Banea ganarals 
Randlta italiana 

Appartamento in Seso do Plano ohe 
prospetta la Piszea dello Krbs, Vis. 

95 02 94 &7 ' S, -Oanzlano N. 407. 
23 n , 33 za 

2 i I 3B 
'J-

l 

.37 81 37 83 
110 ji5 no &o 

w a iHh 

9C5 -
^ - m 

essi OBI 

464 -^ 

. ^ -̂ ^850 — 
069 50 9C8 SO 
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CASINO IN Vii ROVlR^i 
N. 4194 

^'^-

Appartamento In Prlaao Plano VI» 
San aiovanal N. 9Ò1. 

Rivolgersi al s'g. Aliiram« l i n a -
za t to Via Servi N. 1061- i-47» 

. * * - • " - ^ ^ t T ^ # T ^ ^ * * * * * * "^-^fl^^MiflWtìnTrf^iti^rtan 

F. 8af«lL«tt« fi«m:pr. 

FIS 
^1 * f l r ^ - M ^ ^ 

U 

^ J 

r r 

11 nuovo Prcftìtto di Voaozìa 

.Leggiamo nel Giornale di 
Udine: 

La voce ohe I! Prefetto Musi poisa 
esisra nominato a Venez's, s'è consi
derata per àdesb coma alquanto pre-
m\tura, si creda però ohe si avvererà 
io ooasiona dell'annunciato non lontano 
moVimento di PrSfattl. 

j Menabrea à Chatam 

AVaudo S. E. il generale Manabre», 
«mbasaiatore d'Italia presso il gab'hetto 
di san Giacomo, esternalo II desiderio 
di visitare tà scuoia militare di Chatam, 
vi si recò In forma del tutto privata. 

i-i^ 

UNA LETTERA 
del conto Giusso 

Il oonta Giuss) sindaco di 
Napoli, oomtmioò 3.W Opinione, 
con preghiera di pabblioazìone, 
la seguante leUera d a i n i indi
rizzata al direttore del giornale 
Za Hi forma t • .. .̂  

Roma 33 settembre, 188Ó. 
Egregio signor Direttora; 

Alle voal ealanntoss ma vagh,a, dl-
valgata ia quésti giorni aoàtrò II Oòar 
sigilo comunale di Napoli, non.fio 
dato alouaa smoatlta^ parche, faaen-
dolo, sarei venuto ramo al rispetto 
che debbo al Oô asIgUo ed a ma ae-> 

) da«lmo. 
•'V 

. . H ? • I - ^ ^ T -J-L - • 

W riJSOTA I ^ 
• :̂  S5 Settembre 1880 

. A moiszodl vara di Psdo?». 
ffsSM^ &u<L diFeti^a»* l i w.^l i . 28 
W&ìi^é iSiMi» diMemm is. 11 M.63 s. &5 

g$$ffiitt@ kl^'kUtxtf.sAim, 17 ^l suélé 
Ai m- 3<».7 «Ul H'9tit9 ìmdUt iial m4f0 

Bortoloasao HosalilH, ffw^ rss^. 

ciffiiirirsorE 
Si rende noto che in seguilo aiie df-

miiaiont delli signori Mollava e Gnocchi 
di! rappresentanti della Comptgnii del 
Sale, la Dlrez'ooe parlicolaro della me
desima per le proviocìe di Padova ' a 
Rovigo venne ìfl^^ta a partire dìì 20 
settembre corrente ai alg. Luigi Ar-
ratillini — V.a Selciato del Santo N m%, 

(Vedi anLuiiio CompfljJiia del Sole 
in 4" pagina). ' '' i-470,. 

VEHOiTI ESCLUSIVA 
DEI 

\ | i , 

Tappeti fli Yale, SUole Cocco a Sparto 
della premiata fabhrloa 

unioì contro 1' umidìt^'ed il fred
do in Citt^ e Campagna, a 
pr63:xivantagffiosissimi e fissi. 
a. B. milani^ P a d o v a via B a -

mitani 3306.sotto gU àm(}l dalia &o-
aletà, Veneta ove Ciorail anohfl dapo* 
sito delia vera amerloane tviaiaeblne 
(la djaefivfo Elias Howò Jf. oHg'n'uli, 
2 # . 448 

U i& scatola coQtenante' 40 qualità 
variatisilme di scella scementi da tIoH: 
da seraìn^rsi dal settembre a tutt' ottO'> 
bre sia in piena terra .cba la vasi peir 
ornare giardini, hslconi ed sppariamentf», 
eco, in 40 pscebeui con sovrappostst 
ìstruzioaa s stampa per ÌK cotttvazcoae. 

Vr*iìo Lire à.BO 
Franca ti porto raccomaad. in latt» 

il Risno l- e 
Dirigere do laode e vaglia a F ranzft 

all'Emporio F ranno I.alUno C Fizì e 
C.j via P.ozni,. 98 R. 3-4^6. 

J ^ - l 
••^^.*T.-#l^t . y ^ X * ^ * * * ^ " * ^ -,+ 

24'&ttHmÌr» 
. J t 

p»r0 «Ofà . 

r$l, éML «f«-

ik^\lnl siato. 

Ota 

L " 

&r$ 

767,7 i.757,5 

Ori 

'j.^ 
4 -t-^"-- -w ••%-<-'<••-

- S B'AFFITTAR 

IL GIO3C0 DEI QOIKDICI 
0 la dlspcraziono iloi principali 

I ^ ^ 

Qae5t> nuovo «iaotfo ameriaano di 
pazienza ohe si fi da. £iolo, da amma
lati o sani, à% plofjo!! o grsudl ìu, 
meiio sottosopra tatti gli SUtì d'A.-

( merlca, cosicché la poaht masi D« 
I furono tèiidutl' • 

di questi gittoohl. 
A Naova Y^rk è divenuto addirit

tura auR vara 
E p i d e m i a 

in strania, al a^ffò, raitaarani, la e»-
aa, negli affioi, dappertutto ai g5«o(à 
atQUINDICI e tutti gli affari ven
gono ne^laiti., 

On giuozo complefo £ 1. 
Ohi desidera roìverlo raesomaa-

dato per pesta aggiunga oautastml 35 
In più. . 
, papofiito a M(I*no presso l 'Eapo-
rio Pianao-Itallano 0. FtoziaQ,, 24,, 
aaìlaria V.tiorio Faanaile. 2 459 

PEL SETTE OTTOBRE ISSO 

9.S8: 

^ r.. - . 

+ i f i • i 

wiiSA. 

8,73 
43 ̂

 V̂  

13 '̂  \ 

758,7. 
tl7*,7 

12,35 
., 82, ; 

ho, 

; Vasti locali ad uso Tintoria od* 
alivo esercizio 0 grande Magazzino 
•con séaìo sul Canale al Poiite Tor-
ricelle, civ. N. lOdl. • 

Per le trattative rivolgersi alla 
'Drogliei'ia Giacomo •. Maschio, jpiàzza 
dello Erbe. -Ì-U3. 

^ *^ . . i r - r^ vf^Hr ̂ iifr«4V^4Kl 
•^1 - ? . f 

__̂S"̂ '̂̂^ SPSTTAOOIit 

. - . • H * ' « 

V ^ i " - ^ ' - i - ^ " - ^ x _- ^ " « - ^ r T* 
f 

9 a miu<&m 9 a. dei 2% 
:„,>^ ì»MmA —< + H \ 7 

-• ACQUA CADUTA BAli OIELO j 
daUa 9 p. del 24 aUo 9 a. del 35 m. % l 

I. 

1 
lt--\*^ C ' < 4 *^l^ 

TEATRO GARIBAUH.-Ì-LàdrammÉ-
tM c.mpjgnia A. Diligenti e A.' Zjrri 
frappreflenia: i'iimbra -* Ora 81,2 

E s k a à o i ù del regio loito i,-m. 
%min. in VeBftsàa: 

40-- 79 - 81 . -J l ^ 4t 
P ''k -^<^" iV ^é « 

garaAtilar 

infrazioni 

^U 
M ^-

' IKopoaUo'Sempre assortito Ic t̂kttft 
la dimojisloai ¥8® S, Fr&swawa*»^ 
l?iido*», " , 12 34i> 

• ± ^ - _ ^ ^r* 

.A$emift̂ l!»VM>S «î W f̂ 4»W«̂ M^ 7 

t 01- m i"#*̂ f L r ,h 

\ir 
l. I 

n*" 
•^ v % ^^u>*3^ 

\ Jv A 
l ^h 

.k!aiiìi^\ 



\^-r ^ 

t%L-

^f^\^J 
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t 
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Società anonima, di Assicupazionì a Premio Fissa 
coutro 1' iiicei]|ilio. Il fuluiluu 

\ lo NCO|»plo !i^^sn» » «icglì apparecqlil a vapore! 
' • • • I T ^ ^ 1 I 1 ^. , t V i . „ 

-̂  r 

/ <^-~. 

' 1 

.-":*' 

^̂  ,̂ ^ ._ pi)nd^& -pLir Ordinanza Uea'c iO (li<;<ìmhrfì 1829 
é^hìì tòr i iz i ta n^l'lìtigi^G eon :8 . 0. it guigtio liST^, eoa apeciale catizifjao-

S o d e d'liaU:i. — T O E : J < I O — V i a delibi F n{\nze, ,7. 
w H -^-* ' ' 

GAI\A?̂ ZI,E ATTUALI più dì venlitrò milioni in oro 
Caiiitali assìmiratì otto niiììar'(3ì 800,000'fr. —• Premi annui (iu corsd). 

; otto niiiioiti 500,000 Cr. — Iitcoiuli mgali '/8,rttìO,GOO,(!0 rrnnclà. ! 
; l^B. — Questa siittiazìoue (ii primo oî clììié, cWmigliorò di gioruo in-
: Beonio,'ò esclusiva alsoio'raino «ii'ceiMllo, ed è cònsìatata dal'viìloro 
I ili Jìorsa dello Azioni della Cotnpagiùa, quale valore rapiircson-tava al' 
Si dicembre 1879 ei>«ittan*ott» *olie iì'capitalo vetrato sulle me-: 
desimo. ' ' • ' '•' ' * ' - -••" ' " | 

Xtircziono pardivólarc w6v 1« proviuc le (li Vud<Dva e Uo-

PacilUazioni anche per rischi di Fabhrkh<i ed Officine 
Itircl(i»i>e 'pHiviÌr»lafo per le pfovincio di Padova e RovigOBig, ^ 

« i U i s i A r m e l l i n i . , ; , .. lAll 

O V 1 

Il Pieghettatore rapido 
•Nuòvisshna aiaoddnGlia Parigina 

fi'empJice ìngegno^li e dì, Un uso tgìito 
facile cho anclie luia ragazzina di, 10 
anni impara subiio a servirsene.''In-
Sìsponsabìio in ogni famìglia- Oigui ap
parecchio è fornitd;di duo paiafdi re-' 
gelatovi e della Volatlva istrux/iono- = 

Porto d mricù dei vómmiumti 
Dirigere lo comniissioni a, Fî ônze 

air Emporio Franco-Italiano 0/FÌn^i 
© 0., via l=*aiìxani, 28, a Roma presso ! 
la Succursale doli' Emporio Fracco- \ 
Italiano Via del Còrso, N. 154- ' «*-

^ - ^ 1 .UL . r .n -u tf^^ 

«i&f'ijî ifrwtKi *niew>t.y,i4.-iiiw;a?ŵ m,-•<*,* -^v*»***^*^.-• w,-^- -̂  * 

VOCE e BOCCA 

IISTìsuE miììm 
Raccomandato Cùtilro l M a i l tli Gola, 

Anilina, EQllnz^oni di Vooa.^Uicora. 
zlonì. dQÌlst Boocst. iTciiiizioni cutì^utt^ 
dol Tabacco^ El ta tU purnisioei d^] 
Moroar lo , o'fip(jcialinmd<MU Sluitorì MÀ-
GlSTHATr, PREDrCATOnr , PUO-
FESSOHI o CAt^XANTI, j-or fniUUrLi 

P R K Z Z O ; L. 3 . -
- Esi'j^f^ suUif lUchstu la firma da y 
Adh. DETHAH, Pam;̂ cÌHta In VkKK,L 

f̂  

, ^ 

j > 

S o l a m e n t e . 3 a v e r a 

l i v e i d c i i k t i i l a l l i ù i r i a s ro e « l a 
q t t ^ l f ì S i i t l a l i v i t s o i i t e r l » c b o 

f l v o p r o ^ é n f i c i ^ t o c I a l i E a l i Q G c a . 

H g . ( iot t j i e . F o p p 
Medico-Dtniiata di Corte inip. reaJt) 

ìa Vienna, Cittk Bo^nergasge, 2, 
'tcibnìtz {Prussia)-

Di conformità nlln mìa ordinazione ho 
, ricevuto la s m ACQdA ÀNATER!(VA per 
la ISOCCjydì cui.ne faccio uso da anni 
còl mìg^i'o^ succesaoj iVifìTitré ollPfì dìii 
putire i dttttìdul tìtrtaro <; da qualaiasi 
altra materia clie \ i si attacca, distrugge 
pitnamente ogni odorb cattivo prove-
niente daila bocca; ptrció io ìa trovo 
assai commcndetole. Con stima e devo
zione 

FENDIER 
s . . R. Procuratóre èifotaio 

Depositi: in Padova alle farmacie Cor-
Tieiìo, Rol3(irli| Arrigonij lìernardi e Du-
rarìiaccheUì a Giuseppe Mirati profu
miere, yia Galio- — Ferrara Navarra.— 
Cemàft M^rclieitì- — Treviso Dindoni 
Gracchia e Zanetti,— Vicenza Valeri e 
Frieziero.''^ V^nezh Biitlnor, Zampironi^ 
Caviola', Poocì, Agenzia Longega- — 
Mirano Roberti, — Kovigo Diego- — 
Chioggia Rosteghin. — Bassano.A*^Co-
min profumjere. ^"1*198 
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AibAirifl 

:ì| ' 43°- Anj]p di of̂ orci?yio — Islriìzione teorico-pratica i.ìi linijuo o coiii-
* ' mercio — Sistema di famiglia ~ ÎMumeró iUmitato di allìovi —. OoUo-

camonto loro in, caso di commercio. 3-40G 
„Per,programmi, Bcìiiarìmón^ere,feronzorhoìgorsi alla Dirfizipne. 
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Liijuore smaro-Stomatico ^ Febbrifugo^ 
DELLA PREMIATA B 'BUEVETTATA DITTA 

anticolerico! I 

^ 

"A T 

^ o ! r < a N U O V A r F ' i l l l i i M i fi i_a i^ot'i» nitìwvm 

M i X. JA. H O 
S o l i c«l G B Ì S G I pastaeMm&mi. é.^1 &eeìr0to «Il ipr«»|»av«i3Blon» 

Qt!?5)o !ì<jiifìr« agjgradevolmpnte amaro è composto con iTJgredìenti vegetali^ 
CaldaiEUiotf! raccomaitdali da Ct^Ir^ir l^i* S3eillche>l'l»B0 previene in sommo 
grado Je iniìigrHUfujj e le guaiiser*, (evitando ia non+̂ yĵ ìtìi di ricorrere ad aiUri 
prepariiti o Uquoti più o meno nocivi, l! S^SiRSS'T SS8iLAI*0 di PetSi'oiaS 
e ©/vuoisi chiamarlo anche A n i l c o l c r i c o pei prodigiosi effetti ottenuti n«d 

Srovonire ibCo!*^a-tó. Le qual.li aomniannuite lonicne e «ovroborantl del F E S i -
lEITMiS-.&SO sono confej'njato datssolti certifi^'atì medici, 

tai^lBCi^mVA'*'^ÈiSiA B'SESBA » I S < V A . 

F l i y i r - r n r 3 Preparata colla vera foglia di Coco BoìWìan;!, importata da noi 
l-tlAff UUvfl ditettaments; Le doti emìnentemepfe ìgìenicli^ Q <uìrrobor«nEi 

della foglia di coca hanno fatto acquistare a (jnesto grazioso E l l l x l r una 
rinomanza uoiveraale. . ^ ì7-8 

; ^it^^^^^^^Speòialilà in Liquori^ CreniCy - : 
y^ìroppi YMK^4 fe*»'^^^ì^" à' ogni sorta. 
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V E B O RÒ!r50LIO^BHlC^F,mCT:Tl:isro 
miVkm,VllK DI HÓhU (FUiVNGU) 

S(iuÌnlto, tonico, (UgeHthrt 6(1 ft^él-iénte 

I L i'CUORE 0! ! 

Esigete sempre al basso di ogni botUglla, l*[eticheite 
(l«adrflta coSVapposita flrmtt del Dir̂ t̂toro generale. \ 

.^M, 
e» K l'Eu-angcr, 
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ì " . i j jmjMlMl 

lì Yon> Lifinoro Benedettino sì trova à Pàddva presso Io persone so-
guonii che hanno Armato l'impogno di non véndere veruna spocìo di 
contraffazione : 

Siguoj'ì hoven^-o ÌÌQUÌI B;iraUa nego^kjite, o G. B. Vezzìol confottiero-
^ • P < 
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X racLESi 

* Ti^i^jir^i 
iiriiìjtiirtTiinTTrTiMi 'IT "i-irrTiifiiiici-ii Tiii-fTtmfrfn—iiffii-

In Mogano ìiitur-sìato col fumìo ricoperto di panno verde o guarnizioni 
in-bronjio. ; 
• huìv^hezza in. 1.38. Largliozza m. 0.70, ' '' 

Le palio si siariclano sia a mezÉo divina TnoUa, sìu colla stocca. - Ogni 
:gìiardi) è fornito di 2 palio di av^iioù di 2 stecàhe. • ^ •••:••-• 

Prezzo L, afiU. -• Imballaggio L. tì, 
Du'igoi'Gi-lomurido e vaglia Fironzo all'Bmporìo Franco-UaUano 0. Fiuzi 

G, Via Panzani 28 -- In Roma alla succursale UoirEniporip Fi:ancO"Ita-c 
lìano, Corti e Bianchellì, Vìa tlèl Oferso i64,̂  
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ferrovie deir Alta Italia 
^ A 

PADOVA per VEàNEZÌAl VENEZIA per PADOVA 

-^ - ^ ^ - ^ ^ ^ . V X % T T l i h M f . . ^ ^ ^ ^ ^ ^ « 1 ^ 

Ferrovìe delia Società Veneta .J 

^n9n«miwrM-c>»Jv>M(wr«e4S-.A>.u»-n'-.-'— •} BaWBiWeMiR"»aniaeaiJiaBWWgiCSP^Ta5ra;B7!aBaiRnwaE>ii^^ swa-i«i--M»g^J. — » u « «•'am•^'rrr^iHl>ll^vrtl^nltfaa 

mislo 

,. Arrivi 
aVENEZt.V 

2,40 1. 4,20 a. 
diretto 3,B4 » 4,54 , • . 
misto P,!8 » ' S, B . " 
òmnibus 7,55 » ' 9,10 * 
• •• > ' • 9, 3 . 10,)5 » •-^' 

, ., , !,Ki p. 2,40 p. i 
diretto 3,20.«• iq »:. 

." 6,14 H 7,10 » 
òmnibus 8,30 » 9,45 » ' 

- 9,35 » 10,E0 . •! 

\ -Partenza 

onmibus 5, a. 
. ' . , ' • 5,255 • 
'éislo 7,80 . 
air(>tto P, S-ì 
. » • • 12,40 p. 
onwithus 2,'5^» 

» 6,25,. • 
6,55' -

misto 9,15 » 
diretto 11, • 

Arrivi 
a l'ACOVA 
"$7 

PADOVA per BASSANO 

u. 

JO, B > 
1,39 n, 
3,20 » 
fl,30 * 

10,55 . 
11,55 n 

« S T R E per UDINE I UBINE per MEStRE 

Partenze 
da MESTRE ' 

dirello 4,40 o. 
"-'omnibus 6,13 » 

10,40 • 
• '* • . 4 ,24 p . 
muto 9,30 " 

Arrivi 
a vmm 

!0, 4 • 
S,35 pi 
8,28 ti ̂  

- 2,30 ^ . ; 

Padova; . part. 
Vìgodi/rzere . , 

;CaiTniodanE?go, . 
S, Giorgio doiffì PI r 
'Camposampiepo . 
VilJrt del Conte. . 

omTi, [ omii lmi:<to 1 dtnn 

ant, ] ant. 

5,33 
5,44 
r>, 53 
6,03 
6,17 
fl,30 

y,51 
9,oa 
9,18 
9,3t 

iHossano . 

Haasano . 

6, 44 iP. 45 
. 16, 58 i',B7 

7, 5 
17,17 

J0,4 
10,13 

iint. 
5,55 
6,06 
6,18 
6.1'6 
6,38 
6,51 
7,06 

3,24:8, 5; S. Giorgio della P6r.!7,13 
•• • 7,21 

?, 50 7, 43 
3, B 7,51 Camposampìero 

ani. 

9^11 

BASSANO per PADOVA 
•mn. 1 mlntiif ama. 

ani. iponiipo'd'i 
5,9S 8, S3j!,4816,48' Hasaano . paft. 

8,33)1,59|6,59 Rosìi 
8,45 3, 13)7, 10' ncssaiio: ." . . 

2,34 7.98 ^ ' " ' ' ^^"^ ) par t . . 
Villa dtìl Conte . 

- > - » 

S 

^.41 

3, 40ìy, 17 Canipodnrsego . . 
3,47 8,24 Vigudiirzere . •. 

H.W Padova 4, 

9, i l 
9,̂ 58 
1!'.!3 
10,20 
10,30 

7,39 lOal 
?, 42 10,51 

9/18 2,51 
9.29 3,03 

3,22 

pom 
7,S2 
7,33 
7,41 
7,52 
8, 4 

! 

fi; 

'"'t-^ 

i -

r'-

mi. 

3.37S8,1S 
3,5718.31 
4, 5,8 39 
1,17 8,4^, 
4,31 
4,43 

9t 
9,10 

^ - ^ ^ 4 ' 5fc ^ -
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Partenze 
da UDINE 

'misto , 1,48 a.j 
omnjtuB ,5, » 

» '9,28 • 
•» r '4,56 p. 

I diretto 1 8,v8 • ) U, 8 

.ArrWì 
u M E S m E 

9] 4 . 
12,54 p. 

H8,54 > 

TREVISO per VIGENZA 

aut.l JMit.'pam 

VICENZA per TREVISO 

K 

1,25 
1,41 

I PADOVA per VERONA 1 VERONA ̂per PADOVA 
4. ' a_ 

Partenze 
' da PÀDOVA 

# -* * Arrivi 
a VERONA 

omnibus 6,55 &. . 9iS&"k> 
^iliretio" !0,i5:» 11,56 » 

omnibus 3,30'p, 5,59 p., 
» 8;2l » !0j52 -

mialo 12,20 a/t 5.18 ̂  ft,,4 

Partenze 
_da_VEnONA 

.> 10.45 V 
duétto 4.35 p. 
omnibua 5,50.». 
nnfttù 11,15 * 

• Arrivi 
a PADOVA 
""7,4Ì a. 

l,\& p. 
6,09 » 
a . 2 i . « 

. S,17 a. 

:PAD0VA per BOLOGNA 

- Partenze 
da PADOVA 

omnibus 6.S7 a, 
misto (4)9,20 » 
direno 1,4T p 
emuibus 6,48 » 
diretto 12, B a,4 2,49 ». 

Arrivi 
s^^LOGNA 

J0,43' 0.-
, F 

• 4,37 p 

BOLOGNA per PADOVA 

Varienze 
_da iìOLOGKA ,• 

"direno 12^45 a. 
•misto (2)'4, 5 • , 
omnibus 4,40 » { 
dirello 12, 5 p. 
omnìlius '&; 4 > J 

Trevieo, . part. 
Paese . . . . . 
Istraìia . . . . 
Aibaredo, % , . 
Caslfilfraiico . . |6, 4!9,15i2,S9:7,28 
S.Martino di L u p a r i a 13!y, m2, -iflìT, 42 

5,10,8,26 
— 8,3^ 

5,3518,52 
3 

tuia tal 

p"Èm 
V; yo! Vicpnza, , part. 
i!.42 S. Pietro in Gù. ' E' 

ti GÌ 

onin, , uiìato 

atthrant. 
5,37 
5,59 

Qirfn. 

1,54 6,551 Carm'gnano . . l6, '7 
17 2, i0l7, Ifl Fontnniva 

> . . 1 0 . 
. - - ÌOf 

tniató 

a 
o 

< • 

Fontanìvà . . . 
Carriìignano . . 
S, Pietro in OCi . 

6,3910,37 3, Ì7,56 
0,47 9,.47 3, I9!8, 9 

3,28,8, :S 
) 
Ò,55 

7, 3:10,4 
7, 13jl0,i2 

Vicenza , . arr. ,7,39*10,33 4, Ì5:V-i, 4 | Treviao . . arr. 

Cittadella ) arr. . 16.2-) 
) par t . . "!fi, 37 

S Martino di l.upari 
Castelfranco •. .•: 
Albaredo . . . 

3,39 8,29j Isirsna 
3,4a|B,38 l^aeae. 

t _ ^ - -r̂ --

poni 
.8.30 y..l2;6,52 
8,57^2, 3417, 19, 
P, 712,42 7, 29; 
0,18 2,52 7.40) 
9,28 3, 7 .05! 
9, 38)3, SO fi, 3 ; 
9.55,3,31 8,20i 
10.!2;j,45tì,39 
UV^tìÌ3,56,8,53, 
10,42 4, 9i9, 9; 

4.19:9,22; 
4,32 : e, 38 

>,ì 

I 

ii*t.v«4 

6,48 
7, S 
7,13 
7,26 
7,30il0,55 

^«nat ,^ìSi:^^i^} 
** f^&'^bì^iy 
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mi 
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Arrwi 
a PADOVA 

" 3,42 a. 
6, 4 • 
S,59- ' 
3,13 p. 
9,23 " 

SCHIO per THIENE'-VICENZA 
• • " T - * 

Schio - , 
TìlìeM , 
Due ville , 

, part. 

am 

5.45 
6, S 
e, 17 
6,37 

ant, 
0,20 

9,52 
ìVfìZ 

VIGENZA per T^IENE-SCIHO 
omnibus 

pom, 
&, 30 Vicenza -
5,52 IhievìUfl , 
6.10 Thieiie -
0,32 i-'chio. . 

! ant. 
7, 53 

air. 
fcp.^^'—*\-

8, 15 
8,35 
8^49 

pom. 
3 ; 
3,25 
3, 49 
4,05 

potn. 
7,40 
8, 2 

^8,22 
8.36 

m. -ATf 

il 

^mimmm^ SÌ 
à ' i^j* 

i ^ T 5 ^ * * ™ ' < * •> ifc « 

j - j 
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CONEGLIANO per VITTORIO 
rnbtu inizio misto omu. 

ant.pom ppm pom 
ConegUano pari, |9) ll^.iO^O; !0l7j-tO 

VITTORIO per COr̂ KGLìANO 

ViUovio 

Vittorio . arr. 

jar t . IG, 45 10,53 

8,?8 1 / 8 0 , 3 6 8 , 6 Conegliano- arr, 7, 9 11,22 
• T i — 

pom! pom 
G, sóle, 45 

)*1 

d 

5,44 
^ i H . ^ 
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